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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZAllU

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei

Ss. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo 1(otu proprio:
Con decreto del 6 luglio 1011:

a gran cordone:

Cadolini comm. ing. Giovanni, senatore del Regno.

Borea D'Olmo marchese Giovanni, primo mastro delle cerimonio
della Real Corte.

Aghemo Di Perno conte Natale, capo del già Gabinetto del Ro Vit-
torio Emanuele II.

a grand'u//ixiale :

Papadopoli Aldobrandini conte Angelo, mastro delle cerimonie ono•
rarie della Real Corte, deputato al Parlamento.

Prinetti comm. Carlo, id. id., senatore del Regno.
Medici dei Marchesi di Marignano nob. cav. Carlo, tenente geno-

rale nella riserva uflleiale d'ordinanza del Re Vittorio Ema-
nuele II.

Pironti comm. dott. Alberto, direttore generale dell'Amministra-
zione civile del Ministero dell'interno.

a commendatore:

TreÝes comm. Emilio, editore in Milano.
Gavotti Verospi marchese Angelo, mastro delle cerimonie de11a

Real Corta, a disposizione.
Sella comm. ing. Corradino, sindaco di Biella.
Verga comm. Giovanni, letterato.

a cavaliere:

Massari cav. Bernardino, professora nell'Istituto tecnico di Pia-
cenza.

Pagani Planca Incoronati-marchese Carlo, segretario della Commis-
sione araldica romana.

Sguassi cav. Enrico, tenente colonnello a ripos3, membro della So-
cietà fra gli uffloiali pensionati di terra e di mare.

Con decreto del 13 luglio 1911:

a gran cordone :

Seniso comm. Carmine, senatore del Regno.

a commendatore :

Levi avv. comm. Giacomo di Abramo, da Venezia.
Cadel comm. ing. Attilio fu Sebastiano, da Venezia.

ad ufflziale:
Sereni comm. Angelo, assessore del municipio di Roma.
Nani Mocenigo conte Filippo fu Matteo, da Venezia.
Enrico cav. avv. Paolo, deputato provinciale di Cuneo,
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a cavaliere:

Musatti cav. dott. Cesare fu Abramo, da Venezia.
Padoa cav. ing. Umberto di Pellegrino, da Venezia.

Con decreto del 20 1uglio 1911:

a gran eqvdone:

Pacinotti prof. Antonio, ordinario di fisica tecnologica nella R.Uni-
versità di Pisa.

a grand'ufiziale:
Carnelli comm. dott. Ambrogio, membro della Commissione centrale

della Cassa di risparmio delle Provincie Iombarde.

a commendatore:

De Tilla comm. avv. Domenico, deputato al Parlamento.
Degli Ochhi comm. avv. Adamo, mergbro della Commissione centrale

della-Cassa di.zisparmio delle Provincie Iombarde.
Sertoli nob. dott. Francesco, id. id.
Afalenchini comm. Giuseppe, già sindaco di Livorno.
Brayda comm. ing. Riccardo, membro Commiss. esec. Esposizione
, Torino 1911.

ad ugiziale:

Malliani conto comm. ,Luigi Giuseppe, membro della Commissione
centrale della Cassa di risparmio delle Provincie lombarde.

a cavaliere:

Cardani rag. comm. Ifeolo, membro della Commissione centrale
della Cassa di risparmio delle provincie lombarde.

Corbetta comm. Alberto, id. id.
Trabattoni comm. avv. Edoardo, id. id.
del Carlo avv. comm. Enrico, da Lucca.
Ferrari cav. Giuseppe, maggiore di stato maggiore.
Mola cay. Armando, caliitano id. id.

Con decreto del 29 luglio 1911:

a gran cordone :

Mazzitelli cav. Achille, deputato al Parlamento, tenente generale
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda.

Pais Serra cav. Francesco, deputato al Parlamento.
a commendatore:

Quirico comm. dott. Giovanni, maggiore ¶medico nella riserva, me-
dico della persona di S. M. il Re e direttore del servizio sani-
tario della casa 11eale.

a cavakere:

Rotteni Tiraferri cav. Luigi, consigliere provinciale di Bologna.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti kell'8, 11 e 15 giugno 1911:

a commendatore:

Ginelli comm. Augusto, rëfereildario di la classo della Corte dei

conti, stato collocato a riposo.

ad uffixiale:

Vaerini comm. dott. Gigasppe, direttong capo di divisione d&la classe

negli uffici della Corte dei conti, collocato a riposo,

a cavaliere:

Giannini car. Rosario, primo segretario di la classe nelle delega-
zioni del tesoro, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti dell'8 e 15 giugno 1911:

a commendatore:

Cattaneo comm. Tancregi, direttore capo divisione di ragioneria nel

Ministero delle ûnanze, collocato a riposo.

a cavaliere :

Longo cav. uff. Filippo, commissario di la categoria di la classe,
- nelle dogane, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti dell'11, 18 e 22 giugno 1911:

a cavaliere:

Carbone Leonardo, maggiore medico nella R. marina, collocato in
,

posizione ausiliaria.
Martoriello Giuseppe, maggiore macchinista, id. id. .

De Libero Gennaro, umciale di porto di la classe, collocato a ri-

poso.
Ceriant Antonio, maggiore macchinista nella R. marina, ' collocato

in posizione ausiliaria.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreti del 27 marzo e 6 Inglio 1911:

a gran cordone:

Gozani di San Giorgio Carlo, tenente generale nella riserva, già
uilleiale d'ordinanza del Re Vittorio Emanuelo II.

Lahalle cav. Francesco, id. íd.

a grand'ufficiale:

Ginori-Conti principe Piero, deputato al Parlamento.
Della Itovero di Montiglio march. Giuseppe, scudiere di S. M. il Ro

Vittorio Emanuele II.
Zeno conte Alessandro, maestro delle cerimonie onorario della Real

Corte d'Italia.

a commendatore:

Gaidano caY. Paolo, pittore in Torino.
Previati cav. Gaetano, id. in Milano.
Bacci cav. uff. prof. Orazio, libero docente nel R. Istituto di studi

superiori di Firenze.
Franchi Maggi cav. ing. Emilio, sindaco di Pavia.
Zanardi cav. Pietro, tenente colonnello nella riserva membro della

Sogletà fra gli ufuciali pensionati di terra e di pare.
Riccardi conte Paolo Adolfo, colonnello d'artiglieria fuori ruolo, già

ufBciale d'ordinanza del Re Vittorio Emanuele II.
Nasi cav. Alfredo, tenente colonnello a riposo id. id.
Sealon Michele, capitano di cavalleria della guardia aiutante di

campo di S. M. l'Imperitore di Russia.
De Friderici Alessandro, capitano degli ussari id. id. di S. A. I. il

gran duca Boris di Russia.
De Etter Alessandro, ciambellano di S. M. l'Imperatore di Russi.a,

addetto alla persona di S. A. I. la granduchessa Wladimir.
.

Pellerano avv. cav. Silvio, deputato al Parlamento.
Larussa avv. Ignazio, consigliere comunale di Catanzaro.
Manfredini ing. Achille, da Catanzaro, residente a Milano.
Scarampi Del Cairo Di Pruney marchese cav. Alberto, sindaco di

Monforte d'Alba.
Porcheddu ing. Giovanni Antonio, titolare della ditta omonima per

costruzioni in cemento (Torino).
Frassali avv. Carlo Alfredo, direttore del giornale La stampa di

Torino.
De Pirro cav. uff. Giosué, consigliere di Corte di cassazione empo di

Gabinetto del guardasigillí.
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ad uffixiale :
Tovo cav. Stanislao, tenente colonnello a riposo, membro della So-

cloth fra gli uffleiali pensionati di terra e di mare.
Zicavo cav. Giusoppe, già capitano nel corpo R. equipaggi a riposo.

a cavaliere:

Vermouth Andrea, giå guardiamarina.
Piccardi Francenco, agente di cambio in Milano, vice presidente del

sindacato della Borsa di quella città.

Con decreto del 13 luglio 1911:

a grand'uffixiale:
Tonelli comm. Alberf,o, assessore municipale di Roma.
Trompeo comm. Eugenio, id. id.
Lusignoli comm. ¶Alfredo , segretario generale del municipio di

Roma.
a commendatore:

Siliotti cav. uff. Ignazio, capo dell'ufficio contenzioso del municipio
di Roma.

J)e Cesare cav. dott. Biagio, deputato al Parlamento.
Ticci prof. cav. Torello, consigliere provinciale di Siena.

ad uf/2xiale:
Daselli cay. Enrico, direttore capo d'ufficio al municipio di Roma.
Albertini cav. Umberto, id. id.

a cavaliere:

Guidi dott. Luigi, medico chirurgo in Roma.
Tellini prof. Guglielmo, insegnante nelle scuole tecnicho operaie di

S. Carlo di Torino.

Con decreto del 20 luglio 1911 :

a gran cordone :

Speroni ing. comm, Giuseppe, senatore del Regno, presidente la
Commissione centrale 'della Cassa di risparmio delle Provincie

lombarde.

a grand'µffixiale:
,

Barinetti comm. avv. Alfonso, membro della Commissione centrale
della Cassa di risparmio delle Provincie lombarde.

a commendatore :

Cornalba cav. avv. Giuseppe, membro della Comtnissione centrale
della Cassa di risparmio dello Provincie lombarde.

Galbarini cav. avv. Angelo, id. id. id.
Passerini cav. Angelo, id. id. id.

a caqaliere :
Bordoni Mauro, capitano del personale delle fortezze.
Gþo,don Luigi, parroco di Sangano.
Picotti dott. Biagio, medico condotto del comune di Trana (Torino).

Con decreto del 20 luglio 1911:

a grand'u//ixiale:

Ballatore comm. Carlo, tenento generale nella riserva.

a commendatore:

Romeo Delle Torrazze barone Giovanni, deputato al Parlamento.

ad uffiziale:
Barbarisi cav. Gennaro, prchivista capo nel Ministero d'agricoltura,

industria e commercio.
Coldaroli cav. Francesco, polonnello nella riserva.
Feliciangeli cav. Alfredo, consighere della Federazione militari in

congedo.
Garrone cav. Umberto, amministratore delegato Società anonima

< Casa editrice ».

Zolí cay. Attilio, archivista Società romana tramways omnibus.

a cavaliere:

Castellan Obresto Primo, ufÍlciale nel Ministero delle posto e dei to-
lografi, capitano fuori ruolo.

Foglietta Alfredo, applicato al Ministero del tesoro, tenente conta-
bile in congedo.

Nunzi Giacomo, primo segretario nel Ministero de11e poste e dei te-

legrafl.
.
Siano ing. Roberto Giuseppe, aiutante architetto presso l'ufficio

teemco della direzione della Real Casa in Torino.

Sulla proposta del ministro degli affari, esteri:
Con decreti del 28 aprile, 18 dicembre 1910,

9, 16 marzo, 2, 9, 13 aprile, 11, 18, 25 maggio 1911:

a grand'n/fiziale:

Fassati Di Balzola nob. comm. Ferdinando (dei marchosi), inviato
straordinario e ministro plenipotenziario di 2a alasse.

a commendatore:

Randone cav. Giuseppe.
Deciani nob. cav. Vittorio Tiberio (dei conti), consigliero di loga-

zione di la classe.
Cobianchi cav. Vittore, id. id.
Mazza conte Franceseo, console generale di 22 classe.
Nagar gav. Carlo, id. 1d.
Valentini cav. Claudio, console generale capo de11'ufflcio del eeri-

moniale.
ad uffiziale: •

Mori dott. Angelo, capitano commissario nella R. marina, coman-
dato al Ministero degli affari esteri.

Maestri Molinari marchese Francesco, segretario di Legazione di la
classe.

Garbasso cav. Carlo, id. id.
Cambiagio cav. Silvio, id. id.
De Santis cav. Paolo, primo ragioniere di 22 classo.
Rocca cav. Salvatore Luc., console di la classe.
De Lucchi cav. Guido, id. id.
Zunini cav. Leopoldo, id. id.
Stranieri cav. Augusto, id. id.

a davaliere:

Bianconi Antonio.
Gallo dott. Giulio.
Serpieri ing. Umberto.
Ferrini dott. Pietro.
Scalzo Raffaele, ragioniere di la classe.
Colella Achille, applicato di la classe.
Rossi Francesco, id. id.
Pellegrini Giuseppe, vice console di la classe.
Della Croce Di Dojola conte Galeuzzo, id. id.
Tedeschi Ugo, id. id.
Gattoni Giulio, segretarlo di Legazione di 3a classe.
Tacoli march. Arrigo, id. id.
Forlani Baldo, id. id.
Auriti Giacinto, id. id.
Blunno prof. Michele.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del27 maggio e 22 giugno 1911:

a grand'uffiziale:
Nicastro Enrico, contrammiragho nello stato maggioro generale

della R. marina.

a commendatore:

De Martino Achille avvocato consigliere di prefettura.
Raníadoro Adolfo, direttcre capo della ragioneria del Ministero

della marina.
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Marcelli Riccardo, direttore capo divisiono nel Ministero della ma-
marma.

Manfroni Camillo, professore di storia presso la R. Università di
t Padova.
Patris Giovanni, capitano di vascello nello stato maggiore generale

della R. manina.
Cutinelli Rendina Emanuelc, id. id.
Carpi Agostino, colonnello del genio navale.
Moscatelli Teofilo, colonnello medico R. marina.

ad uffiziale:

Ìtuggieri Agostino, colonnello del genio navale.
Aloisi Pompeo, tenentè di vascello nella riserva navale.
Mazzarelli Ernesto, capitano di porto di la classe.
Lenzi Ercole, direttore capo divisione di W classe nel Ministero
' della marina.
Piperno Emanuele, id. id. id.
Bernardi Giovanni, ispettore superiore dei servizi marittimi.
Fasella Osvaldo, capitano di vascello nello stato maggiore generale

della R. marina.
Paroldo Amedeo, id. id.
Casanuova Ierserinch Mario, 'id. id.
Costantino Arturo, id. id.
Lori prof. Ferdinando, direttore della R. scuolo di applicazione per

gli ingegneri in Padova.
Oldo Giuseppe, professore di chimica presso la R. Università di

Pavia.

Ecllemo sacerdota Eugenio, direttore della scuola di pesca e agri-
coltura a Chioggia.

a cavaliere:

Furse Federico, capo ufficio de'la filiale di Napoli della Società ano-
nima « Officine meccaniche ».

Picasso Giuseppe, direttoro amministrativo dei cantieri navali riu-
niti di Ancona.

Isola Michele, membro del Consiglio d'amministrazione della Cassa
invalidi della marina mercantile ih Genova.

Piaggio Rinaldo, armatoro e commerciante in Napoli.
Gusmani Luigi, maggiore del genio navale.
Bozzoni Gustavo, 1d. id.

Lenzi Franceseo. maggiore macchinista R. marina.
Novaretti Ernesto, id. id.
Varriale Alberto, id. id.
Pierro Ciro, id. id.
Carniel Vittalio, id. id.
Massimo Emilio, id. id.
Radicati Di Brozolo Gian Giacomo, tonente

maggiore generale R. marina.
Failla Gaetano, id. id.
Castiglioni Guido, id. id.
Ballavita Spiridione, id. i-d.
Bucci Umberto, id. id.
Tagliacozzo Leone, id. id.
Moreno Italo, id. id.

di vascello nello stato

Co:nolli Roberto, id. id.
Mancini Lorenzo, id, LL

Senigallia Renato, id. id.
Poma Giocomo, capitano medico nella R. marina.

Pontecorvo Carlo, id. id.

Speciale Luigi, capitano commissario nella R. marina.

Gianniotti Demetrio, td. id.
Giambarba Federico, capitano del genio militare.
Barile Giovanni, primo segrotario di la classe nel Ministero della

marina,
Antonucci Cpsare, primo ragioniere di 16 classe nel Ministero della

marina.

iudice Ernesto, id. id.

Riccini Margarucci Italo, ispettore di 4a classe dei servizi ma-
rittimi.

Massa Andrea, archivista di la classe nel Afinistero dolla marina.
MO,)&DÎ AIOSSandro, capo tecnico prin,cipale di la classe nel perso-

nale civile tecnico della R. marina.
Preda Pietro, professore di lettere di 2a classe alla R. Accademia

navale.

,
Roselli Mario, sottotenente di vaseello nello stato maggiore gene-

rale della R. marina.

Con decreti del 18 e 22 giugno 1911:

a commendatore:

Manfredi Costanzo, capitano di porto di ga classe, collocato a
riposo.

ad uffiziale:
Luzzo Bonaventura, capo tecnico principale di 22 classe nella

R. marina, collocato a riposo.
Dupuy Alfredo, capo disegnatore principalo di 2a classe nella

R. marina, collocato a riposo.
Onctti Giuseppe, maggiore macchinista nella R. marina, collocato

in posiziono ausiliaria.

a cavaliere:

D'Alessio Luigi, capitano del corpo R. equipaggi, collocato in posi.
zione ausiliaria.

Levi Massimo, capitano macchinista nella R. marina, collocato in
posizione ausiliaria. *

Incerti Giuseppe, capo disegnatore di 2a classo nella R. marina, col.
locato a riposo.

Snlla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti dell'8, 13, 18, 22 giugno 1912:

a grand'uffixiale:
Antonelli comm. Giovanni, professore ordinario di anatomia umana

nella R. Universita di Napoli.

a commendatore :

Giorgi Ignazio, bibliotecario della Casanatense di Roma.
Rovigli Alberto, professore ordinario di patologia speciale medica

nella R. Università di Bologna.
Marini Ottavio, direttorecapo divisione nel Ministero de11a pubblica

istruzione.
Namias Amerigo, id. id.
Martini Emidio, bibliotecario della nazionale di Napoli.

ad uffiziale:
Barboni Leopoldo, capo d'Istituto effettivo nei Regi lico), collocato

a riposo.
Napodano Gabriele, professore ordinario di diritto e procedura pe-nale nella R. Università di Pisa.
Siligardi Pietro, fondatore dell'Istituto pediatrico per l'insegna-mento clinico universitario di Modena.
Zeno Raffaele, aiuto al museo pedagogico della R. Università diRoma.
Cicerchia Felice, presidente della Società archeologica Prenestrina

in Palestrina.
Ravarino cav. prof. Police, capo d'Istituto effettivo del R. liceo gia-nasio d'Ivrea, collocato a riposo.

a cavaliere:

Giudice Giuseppe, direttore nelle scuolo elementari di Roma.Pitti Giovanni Battista, insegnante elementare a Borgottmaco.
Lambertenghi Giacinto, capo d'Istituto nel R. liceo ginnasio di Ales-sandria.
Vitti Achille, artista drammatico in Roma.
Vasemi Domenico, professore ordmario di letterg latine e grechenel R, liceo 4 Beccarla Edi Milano,
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Ragger1 Domenico, professore incaricato- di costruzioni stradali
nella R. scuola d'applicazione per gli ingegneri di Roma.

Astraldi Giuseppe, professore ordinario di lingua inglese nel Regio
Istituto tecnico di Terni.

Belletti Gian Domenico, capo d'istituto effettivo nel R. liceo gin-
nasio di Parma.

Vitali Giulio, capo sezione- nel Ministero.
Veniali Francesco Giorgiò, id.
Relloro Antonio Giovanni, id.
Colasanti Arduino, id.
Pettinari Orfeo, capo sezione di ragioneria id.
Buortarroti Zelindo, archivista capo nel Ministero.
Pescatore Giacomo, rettore nel convitto nazionale di Maddaloni.

Cartasegna Enea, rettore del convitto nazionale di Aquila.
Manarini Alfonso, insegnante di educazione fisica di Ferrara.
Trafeli Carissimo, insegnante nel R. istituto pei sordi-muti di Roma.
Pompei Edoardo, critico d'arte in Roma.
Dallari Gino, professore ordinario di filosofia del diritto nella

R: Universitå di Siena.
Buonanno Gennaro, sotto bibliotecario di la classe nelle biblioteche

governative collocato a riposo.

Con decreto del 15 giugno 1911:

ad uffixiale:
Arnllani prof. dott. Pier Francesco, libero docente in neuropato-

logia ed assistente dell'ospedale di San Giovanni in Torino.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 15 giugno 1911:

a cavaliere:

Stocchi Giuseppe, archivista di la classe negli uffici della Corte dei

conti, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreti dell'8 e 15 giugno 1911 :

a commendatore:

Carluóci cav. uff. dott. Michele, professore ordinario nelle Regio
souole speciali di agricoltura.

Astarita cav. uff. Tommaso, direttore generale della Banca Sor-
rentina.

ad ufßziale:

De Sanctis cav. Potito, agricoltore e sindaco di Castelgrande (Po-
tenza).

Borra cav. Luigi, commerciante in Roma.

Marsili cav. Leopoldo, capo sezione di ragioneria di la classe nel
Ministero di agricoltura.

Salvatore oav. avv. Alfredo, ispettore degli Istituti di credito e di
previdenza.

Faloei cav. ing. Carlo, capo sezione di 2a classe nel Ministero di
agricoltura.

Stringher oav. Vittorio, id. id. id.
Ingegnoli cav. Paolo, industriale e costruttore di case, Milano.
Usigli cav. Albano, presidente della Camera dl commercio, Mantova.
Micillo cav. avv. Antonio, industriale, Napoli.

a cavaliere :

D'Aristotilo daetano, commerciante in cereali, Penne.
Curei Pasqualo, industriale, Napoli.
Sacerdoti avv. Augusto, procuratore generale della Societå anonima

infortuni, Milano.
Ricciulli Gennaro, commerciante, Castelnuovo di Conza (Salerno).
Abbona Œott. Virgilio, direttore della fabbrica torinese colla o con-

cimi, Torino.

Kechler dott. Roberto, agricoltore o industriale in Udine.

Tosi dott. Enore, titolare della sezione speciale per 11 caseificio della'
cattedra ambulante di agricoltura della provmcia di Udine.

Ambiveri Pietro, industriale, Trescore Balneario.
Scarlata Sartorio Ferdinando, agricoltore, Lercara.
Miotti rag. Giovanni, direttore della Banca d'Udine.
Catone Cesare, industriale e commerciante, Gesualdo (Avellino).
Barberis avv. Tommaso, segretario capo pei servizi amministrativi

dell'Istituto delle Opere Pie di S. Paolo (Torino).
Maresma Filippo, costruttore di case, Piombino.
Bagnara Attilio, industrialo Sestri Ponente.
Musco avv. Adolfo, professore straordinario nella R. scuola supo-

riore di aggicoltura di Portici.
Lordi dott. Luigi, segretario del gabinetto di S. E. il Ministro.
Nardi Beltrame dott. Achille, segretario nel Ministero di Agri-

coltura.
Medaglia Eugenio, archivista id.

Di Nola dott. Angelo, ispettore degli Istituti di credito o di pre-
vidènza.

Bianchi dott. Ettore id. id.
Da Villa Giuseppe, verificatore metrico, Firenze.
Pagliaro Carlo Giustino, ispettore forestale.
Cilento Giacomo, id. '

Corciulo Pasquale, archivista nel Ministero di agricoltura.
Oddone prof. Emilio, primo assistente dell'ufficio centrale di me-

teorologia e di Geodinamica Roma.
Testa Leone, ingegnere nel R. Corpo delle miniere.
Maroni dott. Achille, primo segretario nel Ministero di Agricol-

tura.

Rainoldi Benedetto, proprietario di alberghi, Napoli.
Ingrosso prof. Gustavo, segretario del R. Istituto di incoraggia-

mento di Napoli.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia o dei

culti :
Con decreti del 8, 15 e 27 giugno 1911 :

ad uffiziale :

De Santis cav. Giuseppe del quale con decreto di pari data son'o ac-
cettate le dimissioni dall'utIlcio di Vice pretore del mandamento
di Mola di Bari.

Fietta cav Giovaani, consigliere di Corte d'appello collocato a ri-

poso.
Caire cav. Pietro, presidente di tribunale collocato a riposo.

a cavaliere:

Vulterini Ernesto del quale sono accettate le dimissioni dall'ufIlcio
di vicepretoro del 6° mandamento di Roma.

Sulla proposta del ministro delle finanzo :

Con decreti dell'8, 15, 18 e 28 giugno 1911:

a commendatore:

Pugliesi cav. uff. Carlo, direttore capo divisione nel Ministero.
Dalla Casa cav. uff. Cleto, direttore di ragioneria nel Ministero.
Frasson cav. uff. dott. Edoardo, intendente di finanza.
Maglione cav. uff. marchese Marco, sindaco di Andora.
Menichini cav. uff. Salvatore fu Antonio, Vice presidento della Com•

missione censuaria di Napoli.

ad u/]Iziale:
Salvatore cav. dott. Andrea, agente superiore di 2a classc nell'Am-

ministrazione provinciale delle imposte dirette, incaricato delle
funzioni d'ispettore provinciale, collocato a riposo.

Satta cav. avv. Iosto, direttore capo divisione nel Ministero.
Tolomei cav. Goffredo, capo sezione di ragioncria nel Ministero.
Casapietra cav. Giuseppe, id, id. id.
Troili cav. Eusebio, archivista capo nel Ministero.
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Sparano cav. dott. Nicola, ispettore tecnicó nelle coltivaziòni dei
tabacchi.

De Magistris conte avv. cav. Casimiro, primo seirretario di la classe
nelle Intendenze di finanzas,collocato a rip'oho.

Landini cay. Francesco, ingegiere .capó di la. classe nell'Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici di finanza, collocato
a riposo.

a cavaliere:

Tedesco Alfonso Domeniaantonio, archivista di la classe nelle In-
tendenze di finanza, collocato a riposo.

Petrella Giuseppe, archivista di la classe nelle Intendenze di finanza,
collocato a riposo.

Carradori Filippo, capo riparto nelle coltivazioni dei tabacchi, col-
locato a riposo.

Delogu-Manca Battista, ricevitore del registro, collocato a riposo.
Chiapparo Vincenzo, ricevitore nell'Amministrazione governativa del

dazio consumo di Napoli, collocato a, riposo.
Tavassi Giovanni, primo segretario nel Ministero.
Serpi dott. Alfonso, id. id.
Formosa dott. Raffaele, ida id.
Pagani Arturo, primo ragioniere id.
Laureti Ermanno, id. id.
Breber Oscar, id. id. .

Casini Giuseppe, archivista nel Ministero.
Foschini Torquato, id. id.
Rossi prof. dott. Giuseppe Umberto, primo segretario nelle inten-

denze.

Coppini dott. Luigi, ill. ill.
Leonardi dott. Luigi, id. id.
Boschetti Luigi, id. id.
Trossarelli dott. Giovanni, ispettore delle tasse sugli allari.
Zappa Carlo, ricevitore del registro.
Zanini Adelchi, ispettore compartimentale delle privative.
Marengo Benedetto, id. id.
Andreassi Ga¾riele, commissario di la categoria nelle dogane.
Risso Cesare, conservatore delle ipoteche.
Vitolo Giovanni, commissario di la categoria nelle dogane.

LEGGI ¯ED DECI ETI

11 numero 7ß0 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno,contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Kazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo egrato segue:

Art. 1.

Tutti i veicoli a trazione meccanica, des‡inati a cir-
colare senza guide di rotaie sulle strade ordinarie,
sono soggëtti, per quanto cdheerne la circolazione, alle
disposizioni della prdšente legge e del regolamento da
approvarsi con decreto Reale, sentito il Consiglio di

Stato.
Art. 2.

Ogni veicolo, di cui all'articolo precedente, deve es-

sere munito di licenza di circolazione e chi lo conduce

di certificato di idoneità. La licenza ed il certificato

debbono essere presentati dal condlicente ai funzio-
nari ed agenti autorizz'ati ché ne facciano richiesta.

La licenza e il certificato, tranne i casí'indidati nel
regolamento, sono rilasciäti, l'una in seniiifò à jirdira
e l'altra dopo un esame da compiersi poi mpdi g i-

liti dal rogolamento e, quanto al certificato di idogeità,
dopo una visita medica diretta ad accertare che il ri-

chiedente non è soggetto ad iniþerfezioni flsiehé che

possano diminuire la capacità a coildúrré uli veidolö

a trazione meccanica.
Ai funzionari incaricati delle prove e degli esami

spetterà una indennità fisàa di L. 20 in caso si tratti
di atitomobili e L. 10 se di motðciali quando le prove
e gli esami sieno richiente da singoli individiti, sýef-
terà invece una indennità flüsa, di L. 5 e risppttiva'-
mente di L. 3 per ciascun esaminando qµgde sieno
richteste da seudle di conducenti riconosciute dal Go-

verno e per gruppi di individui che sieno allievi'delle
,

scuole stesse. Ai detti ftinziðnari syg(èrh itiólffé il
'rimborso delle spese di viaggio qiìàndo débËano re-

' carsi fuori della sede d'ufficio.
L'indennità giornaliera, di cili alle disposizioni vi-

genti, ò dovuta soltanto nel caso in cui. i funzionari
debbano pernottare fuori della sede di uilicio.

Art. 3.

I Comuni possono emanare appositi regolamenti per
la circolazione deiveicolinell'interno dell'abitatoe
nelle adiacenti vie suburbane, purchè tali regolamenti
non contengano disposizioni contrarie o già comprese
nelle leggi e nei regolamenti governativi, e siano ap-
provati dal Ministero dei lavori pubblici.
Coll'approvazione del prefetto, può essere dai Co-

muni, anche mediante disposizioni spéciáli, vietato ill
transito e limitata la velodita in dati tratti di via, sol-
tanto per ricönosciute ragioni di sicurezza pubblica, e
con l'obbligo di apporre su quei tratti di via scritte

ben visibili ed illuminate di notte.
È in ogni tempo ammesso il ricorso al ministro dei

lavori pubblici contro le disposizioni che limitano la
libertà di circolazione.
Il regolamento per l'esecuzione dellspresgnie lpgge

stabilirà le dimensioni e le caratteristiche delle scritte
e delle segnalazioni.

Art. 4.

I veicoli di qualunque sorta circolanti sge s ade
ordinarie senza guida di rotaie sia negg abitati, ip
campagna dovranno, tenere costantemente la destra e

per oltrepassare altri veicoli dovranno portarsi sulla
sinistra.
I Comuni che abbiano nell'abitato una circolazione

tramviaria, possono prescrivere che nell'interno del-
l'abitato si tenga la sinistra apponendo all'iligresso
dellà città una scritta ben visibile ed illuminata di
notte.
Tutti i vei:oli che circolano' sulle strad ordiSañe

nel tempo compreso fra un'ora dopo il calare e un'ora
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priras del levare del sole, devono tenore acceso al-

meno un fanale.
Art. 5.

Il proprietario ed il conducente di un veicolo a tra-

zione meccamca sono obbligati solidalmente a risarcire
i danni prodotti a persone ed a cose dalla circolazione
del véicolo, quando non provino cho 'da parte loro si
ò avuta ogni cura nell'evitare che il dánno si verifi-

casse. Non possono in nessun caso considerarsi come
danni per forza maggiore quelli cagionati da difetti di
costruzíoap o di man'utenkione del vëicolo.

Art. 6.

Il certificato di idoneità a condurre automobili o mo-
tocicli deve essere ritirato :

1° ogni qualvolta risulti diminuita nel conducente
la capacità a condurre veicoli a tratoriemeccanica;

2° quando il conducente fosse condannato cdine

recidivo per .1ehioni di geråbna. é per grä¾Jyþi pú-
curati a fecci;

3° quando il conducente fosse notoriamente dedito
all'ubbriachezz a.
Può esseré inoltre ritirato negli altri casi che ver-

ramlo stabiÈti per regoláx6enio.
Contro il decreto del prefetto ò dato ricorso al mi-

nistro dei lavori pubblici.
Art. 7.

Senza pregiudizio delle pene stabilite dal Codice pe-
nale, e dalle leggi ñnanziarie, ò pilnito:

1°rcon l'ammenda da'300 a 1000 lire o conl'arré-
sto fino a due mesi o con entrambe le pene, chi ab-

bandona senza soccorso la persona da lui investita

che ne abbia bisogno ;

2° con l'ammetidà, da 100 a 300 lire, chi, senza in-
correre nel caso di cui al n. 1, si da alla fuga in se-

guito ad investimento di persona. Non incorre in tale
pena se entro i due giorni successivi all'investimento
si presenti ad un uilicio comunale o dî polizia.
Chi nei casi di cui ai numèri i 'e 2 si fermi imme-

diatamenté dopoTiúvastiniënfo non è soggetto a1Í'ar-
resto preventivo comminato per la flagranza del reato
dalle *igenti leggi;

3° con l'ammenda fino a 100 lire chi non ottem-

pera alfoiditie di fe'rmarsi, intiààf6 regolai•mente da
uti funži'òágó o da üú. agéate aiitorizzató cËà siä in
divisa o porti un distintivo f4cilmente visibile e rico-
noscibile e da determinarsi dal regolamento;

4° con l'ammenda da 500 a 1000 lire ahi rilascia
abusivo od irkegöÌare cežfificato di conformida di ún
voicólo ad tin tiliö 'ajîþrov p, e cili orgaÊizza gare di
velocità segza speciale, permesso;

5° con ammenda da. 50 a 300 lire chi circola senza

avere ottenuto regolare certificato di idolièitä o 'don
veicoli sprovvisti di regolare licenza di clicól fóné, e
clii non rëstituis6e la Éóiâs'a og Ïl.certiflogo &Ì ido-

neità di cui è provvisto, all'autorità competente che

ne abbia, disposto 11 ritiro.
Eguale peiia si applica a chi circola con veicoli

sprovvÌsti di freni e di altri apparecclii prescritti, senza
targlie di riconoscimento, o con targhe irregolari o
rese intenzionalmexife o per negligenza illeggibili;

6° con ammenda da 30 a 200 lire chi eccede i li-

miti massimi di velöcità o non prende le prebauzioni
presoritÏe 'iioi riguardi della velocifà ;

7 Ëoli ammenda da L. 20 a f. f00 chi tiene i fa-
nali antefiori sýenti neHe ore stabilite, chi ñon porta
sul NeicoÏo Ïa Ï1cenza od il därtific'ato di cui è þröv-
vistp, clii non deliuncia nei modi pí•áscFitti i passaggi
di pi'oprietà e chi °iii ogni alfro mödö édntravvidrie
alle diéþoëli:ioni contenute nel regolamelito gofefria-
tivg di clif all'äi·licoTo primo ;

8° con ammetida fino a L. 30 chi fa uso di sirena

o dello scaplidmento libero nell'interno degli abitati,
o tiene spento if fanale posterioi•e;

9° con ammenda fino a L. 20 chi contravviene alle
altre norme sigige dalla presente leggŠ d'dkl fego-
lamento' che darà emanato per la sua applicazione e,
con disposizioni specÌali, dai Coinuni, à terillíÊ'dell'ar-
ticolo 3.

Art. 8.

Le pene, di cui al precedente artipolo, devono essere
aumentate e possono essérlo sino a raggiungere il
doppio:

a) in caso di recidiva specifica entro dodici mesi
da una precedente condanna. L'aggravante per reci-

diva non si applica agli eventuali coobligati solidali;
b) se il contravventore si serve di un veicolo

che non gli appartenga o senza l'autorizzazione chi

ha il diritto di disporne.
Art. 9.

Le azioni di risarcimento dei danni, prodotti dal vel-
colo a trazione meccanica a persone od a cose, pos-
sono essere dal danneggiato promosse davanti all'au-
torità giudiziaria competente nel luogo dove il danno

si ò verificato, purchè non siano trascorsi due mesi dal

giorno in cui ò avvenuto il fatto che ha prodotto il
danno.

Art. 10.

È responsabile delle ammende per contravvenzioni,
in cui sia incorso il conducente, anche il proprietario,
qualora si trovi sul veicolo o questo circoli per suo

ordine, o permesso.
Art. 11.

L'accertamento delle contravvenzioni alle disposizioni
della preseliter legge e dei regolamenti spetta ai fun-
zionari dell'uiliciò eciale delle fenovie % a quelli del
genio civile, agli-agênti giurati de a polizia stradale,
diþènŒeiiti 'daÈò Sta6 6 dägt enfiTocali, ed agli agenti
tutti della forza pubblica.
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Per eccertare le contravvenzioni i detti funzionari ed

agenti devono intimare ai contravventori inmodo evi-
dente di fermarsi, a meno che non osti materiale im-

possibilità, di cui dovrà in ogni caso farsi specifica
menzione nei verbali di contravvenzione.

Art. 12.

Il provento delle ammende o delle oblazioni è de-

Yoluto allo Stato se trattasi di contravvenzioni a leggi
o regolamenti generali, ed ai Comuni se trattasi di

contravvenzioni a regolamenti o disposizioni comunali.
Sul provento delle ammende o delle contravvenzioni

spetta all'agente, il quale ha regolarmente elevato la

contravvenzione, la compartecipazione al sesto della

ammenda o della oblazione salvo all' autorità giudi-
ziaria nella sentenza o a quella amministrativa nel de-
creto di accettazione dell'oblazione, ridurre tale com-

partecipazione nei casi in cui ciò risulti opportuno per
le speciali circostanze della contravvenzione.

Art. 13.

Per le contravvenzioni in materia di circolazione dei
veicoli a trazione meccanica il funzionario o l'agente
che ha redatto il verbale deve trasmetterlo nel termine

perentorio di tre giorni all'autorità amministrativa del

circondario, se trattasi di contravvenzione alla presente
legge od al relativo regolamento, e nel termine peren-
torio di 24 ore al sindaco, se trattasi di contravven-

zione ai regolamenti comunali o alle disposizioni spe-
ciali. L'autorità amministrativa del circondario o il sin-

daco nel termine perentorio di giorni 1& dalla data del
verbale, quando la contravvenzione sia elevata nella

- Provincia in cui risiede il contravventore o in Provin-

cia limitrofa, e di giorni 30 negli altri casi deve noti-
ficare agli interessati copia del verbale della elevata

contravvenzione, dichiarando loro che possono essere

ammessi a fare oblazione.
Il contravventore può far domanda di oblazione al-

I'atto stesso dell'accertamento della contravvenzione, e
ne ò presa nota nel relativo verbale.

Appartiene all'autorità amministrativa del circonda-
rio od al sindaco accettare o rifiutare, a mezzo di ap-
posito decreto, l'oblazione. In difetto e trascorso il ter-
mine di 30 giorni gli atti sono trasmessi all' autorità

competente pel giudizio.
Art. I4.

È abrogato l'art. 3 della legge 15 luglio 1909, n. 524,
ed ogni altra disposizione contraria alla presente
legge.
Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno-d'Italia, mandando a chiunque spetti
Aiosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.
Grourra - SAcom - FINOCOMARO-APRILE
- FiorA.

Visto, Il guardesigilli: FmocomARO•APRILE.

13 numero 788 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguer

Art. 1.

Sono convertiti in legge i seguenti Regi deóreti sulle
importazioni ed esportazioni temporanee ferme re-

stando le disposizioni delle leggi vigenti dalle quali
gli stessi Regi decreti siano stati, in tutto o in parte,
modificati o sostituiti:

1. Regio decreto del 2 febbraio 1890, n. 6622 (serie 3a), col quale
fu approvato il regolamento sulle imþortazioni ed esportazionitem-
poranee.

2. Regio decreto del 3 maggio 1891, n. 243, col quale venne con-
cessa l'importazione temporanea dei filati di pelo di cammello, per
la fabbricazione di cinghie di trasmissione, e dei rottami di ottone

per essere rifusi e ridotti in fogli, in spraughe, in fili ed in la-

vori.

3. Regio decreto del 3 marzo 1892, n. 83, e Regio decreto 23

febbraio 1896, n. 55, coi quali furono stabilite le norme per l'im-

portazione temporanea degli zuccheri da impiegare nella fabbrica-

zione dei canditi destinati alla esportazione.
4. Regio decreto del 21 maggio 1893, n. 275, col quale vennero

introdotte modificazioni nel regolamento sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee e venne accordata l'importazione dei filati di

lana mohair, per la tabbricazione delle treece di lana, e delle lamiere
di ferro greggio o stagnate, per essere verniciate o litografate e per
la fabbricazione di Juantiere e placche da letto.

. Regio decreto 23 febbraio 1896, n. 55, col quale vennero sta-
bilite nuove norme per l'importazione temporanea degli zuccheri
da impiegare nella fabbricazione dei canditi.

6. Regio decreto 4 aprile 1897, n. 132, col quale vennero intro-
dotte modificazioni nel regolamento sulle importazioni ed esporta-
zioni temporanee.

7. Regio decreto 4 giugno 1899, n. 220, col quale vennero con -

cesse la importazione temporanea di macchine ed apparecchi per
essere sperimentati e di tessuti di seta cruda cinesi per essere tinti
o stampati e l'esportazione temporanea di rocchetti o tubetti di le-

gno, di carta o di cartone adoperati per l'esportazione dei illati.
8. Regio decreto 6 gennaio 1901, n. 10, col quale venne accor-

data l'importazione temporanea dei cuoio inglese di bufalo per la

fabbricazione di oggetti d'equipaggiamento di militari.
9. Regio decreto 30 gennaio 1902, n. 31, col quale venne accor-

data l'importazione temporanea dell'acciaio in blocchi, in lamiere

e in verghe per la fabbricazione dei cannoni e relativi affusti.

10. Regio decreto 3 luglio 1902, n. 327, col quale vennero in-

trodotte modificazioni nel regolamento sulle importazioni e espor-
tazioni temporanee.

11. Regio decreto 24 dicembre 1903, n. 522, col quale fu estesa

agli altri prodotti a base di zucchero l'importazione temporanea
concessa per gli zuccheri da impiegarsi nella fabbricazione dei can-
diti e vennero inoltre introdotte modificazioni al regolamento sulle
importazioni ed esportazioni temporanee.

12. Regio decreto 21 aprile 1904, n. 158, col quale vennero in-

trodotte modificazioni al regolamento sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee.

13. Regio decreto 19 febbraio 1903, n. 63, col quale venne ac-

cordata l'importazione temporanea dell'acciaio in barre per la fab-
bricazione delle lime e raape.
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14. Regio decreto 7 agosto 1905, n. 485, col quale venne accor-
data l'importazione temporanea, dei tessuti serici per essere tinti,
tampati, cilindrati, apparecchtati e marezzati e delle lamiere di
ferto per la fabbricazione del vasellame smaltato, e vennero inoltre
introdotte modifleazioni al regolamento sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee.

15. Regio decreto l I Iuglio 1907, n. 532, col quale venne accor-
data l'importazione temporanea dello lamiere, e dei tubi di ferro,
destinati alla zineatura, o per la trasformazione in oggetti diversi
zincati.

16. Regio decreto 19 luglio 1908, n. 495, che estende la tempo-
ranea importazione del grano tenero alla fabbricazione dei biscotti
da thè.

17. Regio decreto 9 gennaio 1910, n. 19, che concede la tempo-
ranea importazione delle lamiere di acciaio destinate alla fabbri-
cazione dei tubi saldati.

18. Regio decreto 3 febbraio 1910, n. 57, che accorda l'importa-
zione temporanea del rame in pani per essere ridotto in fogli, in
spranghe, in fili e altri lavori.

19. Regio decreto 1° agosto 1910, n. 691, che estende ad altri
lavori la concessione dell'importazione temporanea dei ferri per la
costruzione di ponti e tettoie.

20. - Regio decreto 9 agosto 1910, n. 585, col quale à concessa
l'importazione temporanea del glucosio per la preparazione di frutti
canditi, frutti sciroppati, marmellate e mostarde.

21. - Regio decreto 22 gennaio 1911, n. 60, che estende le di-
sposizioni del titolo II, capitolo XVII, del regolamento approvato
con R. decreto 2 febbraio 1890, n. 6622, modificato con decreto 21
aprile 1904, n. 158, alla temporanea importazione delle lamiere di
ferro piombate, destinate alla fabbricazione di stagnoni d'imballag-
gio, da esser esportati pieni di carburo di calcio.

Art. 2.

È data facoltà al Governo del Re di disciplinare
entro sei mesi dalla data della presente legge la ma-
teria delle temporanee importazioni ed esportazioni
con nuove disposizioni da sostituire a quelle conte-
nute nei decreti citati nel precedente articolo e alle
altre vigenti in tale materia.
Le nuove disposizioni saranno approvate con de-

creto Reale udito il Consiglio superiore dell'industria
e del commercio.

11 decreto Reale sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge entro tre mesi dalla data della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italias mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 12 luglio 4912.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

Visto, Il guardasigilli: FmocomARO-APRILE.

Il numero TSO della raccolta uffleiale delle leggi e dei decr¢$i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E.MANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Visto il testo unico delle legg; sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto del 22 no-

vembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'applicazione del

testo unico suddetto, approvato col R. decreto del 21
novembre 1908, n. 756;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. I11;
Visto il R. decreto del 16 maggio 1909, n. 341;
Vista la legge 2 gennaio 1910, n. 2;
Visto l'art. 12 della legge 13 giugno 1910, n. 306 ;
Visto il R. decreto 31 agosto 1910, n. 697 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri; '

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il regolamento speciale per gli impie-
•gati dell'Ispettorato dei servizi marittimi, visto, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaIo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

•
Dato a Roma, addì 18 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Ilguardasigilli: FINOCCHIARO-APRH.E.

REGOLAMENTO SPECIALE

per il personale dell' Ispettorato dei servizi marittimi.
CAP. I.

Disposizioni preliminari.

Art. 1.

L'Ispettorato dei servizi marittimi è all'immediata dipendenza del
ministro della marina.

Art. 2.

Gli impiegati dell'Ispettorato sono distinti,in due categorie:
prima: carriera amministrativa, alla quale appartengono gliim-

piegati cui compete la trattazione degli affari amministrativi ed 11
servizio delle ispezioni;

seconda: carriera contabile, alla quale appartengono quelli cui
competono le operazioni contabili, la tenuta degli archivi, la regi-
strazione, spedizione e copiatura degli atti.

Art. 3.

Le denominazioni dei vari gradi, la ripartizionedeigradiin classi,
gli stipendi assegnati agli impiegati di ciascuna de11e categorie in-
dicate nelParticolo precedente, nonchè la corrispondenza di rango a
grado militare, sono specißcate nella tabella annessa al presente re.
golamento.
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Art. 4.

Con decreto del ministro della mariaa.Jaranno stabilite, la ri-
partizione dell'Ispettorato in uffici e le attribuzioni degli uffici
6tessi,

CAP. II.

Ammissiome agli impieglei di fa categoria.
Art, 5.

Gli aspiranti all'esame di concorso var la nomina ad ispettore di
#a classe debbono provare di essere nelle condizioni stabilite dal-
l'art. 3 del regolamento per gli impiegati dell'Amministrazione cen-
trale della marina, approvato con R. decreto n. 143, in data 17
marzo 1910.
Nel bando di concorso sarà stabilito quale o quali dei seggentit,itoli essi debbono aver conseguito:

' a) la laurea in giurispruplenza in una delle Università dello
Stato;

b) la laurea in scienze commerciali e di ragioneria in una
.delle RR. seuole supbriori di commercio, o nella R. Università
commerciale di Milanó ;

c) il diploma ûnale della Scuola di scienze sociali di Fi-
renzo ;

d) la laurca di ingegnere navale o meccanico nella R. scuolasuperiode di Genova;
e) la patente di capitano superiore di lungo corso.

I capitani superiori di lungo corso potranno concorrere ai postisá&detti nuo all'età di 35 anni compiuti.
Il termino per la presentazione delle domande e dei documenti

non può essere ûssato in misura inferiore a 40 gioroi da11a pubbli.
cazione nella Gazzetta w//iciale del Itegno, del decreto che indiceil concorso.

Art 6.

La Commissione esantinatrice per la nomina ad ispettore di 6a
classe, sara compostg come segue:

un consigliere di Stato, presidente;
l'ispettore generale dei servizi marittimi, o, in sua vece, loispettore superiore, membro;
un direttore capo-divisione civile del Ministero della ma-

rina, id.;
un membro della Cornmissione per i servizi marittimi, id.
un professore di Università, o di uno degli Istituti indicati

nell'art. 5, id.;
Un funzionario dell'Ispettorato esercita le tuazioni di segretario.
Ove occorra la nomina del Comitato di vigilanza, questo à co-

stituito di membri tolti dal personale dell'Ispettorato stesso.

Art. 7.

Sono applicabili agli esami suddeþti le disposizioni contenute negliticóli 6, 8 e 9 del regolamento per gli impiegati dell'Ammini-
strazione centrale della marina, approvato con R. decreto n. 143,in data 17 marzo 1910.

Art. 8.
La graduatoria dei vincitori del concorso è stabilita in confor-

mità delle disposizioni contenute nell'art. 8 del regolamento gene-rale per l'applicazione del testo unico de11e leggi sullo stato degliimpiegati civili.
Le nomine ad ispettore di 6a classe sono fatte per decreto Reale,nell'ordine della graduatoria, man mano che i posti si rendono

vacanti.

CAP. III.

Ammissione agli impieghi di F dategoria
Art. 9

I posti di ut!!ciale contabile di 4a classe si conferiscono per esamedi concorso:

a) per una metå a giovani muniti di licenza tecnica o· gin-
nasiale, conseguita in una scuola secondaria dello Stato, che, oltro
a possedere i requisiti prescritti dall'art. 3 del testo unico dello
leggi sullo stato degli impiegati civili e dell'art. 3 del regolamento
generale per la sua applicazione, non abbiano superato l'etå di 25
anm;

b) per l'altra meth a sottufBciali della R. marina com dodici
anni di servizio effettivo, che non abbiano oltrepassato il 35° anno
di età.
Circa il termige per la presentµione .delle, domagg e dei d9cu-

menti à applicabile l'ultimo comma dell'art. 5 del presente r'egola.
mento.

Art. 10.

Il giudizio sugli esami ò dato da una Commissione composta:
dell'ispettore superiore dei serviti marittÍmi o di un direttore

capo divisione civile del Ministero della marina, presidepto;
dell'ispettore principale dei servizi marittimi,membi•o ;
di un capo sezione civile del Ministero.dellaamagina, id.;
di un ispettore dei servizi marittimi (primo segrç‡ariq¾_ id.;
di un archivista capo del Ministero della maping, id.

Le funzioni di segretario delly Commissione sono esercitate dal-
l'ispettore (primo segretario). •

Art. ll.

Sono applicabili a questi esami le disposizioni contenuto negli ar.
ticoli 8, 9 e 20 del regolamento per gli impiegati dell'Amministra.
zione centrale de11a marina, approvato coli R. decreto n. 143 in
data 17 marzo 1910.

Art. 12.

Ultimate le votazioni, la Commissione esaminatries del concorso
procede alla compilazione di due graduatorie distinte e separate in
ordine dei punti: una per i candidati di cui alla lettera a) dell'ar-
tioolo 9 e l'altra per i sottufficiali di cui alla lettera b) dello stesso
articolo.
I vincitori dei posti messi a concorso, agli effetti della loro an-

zianitA relativa, sono classificati in un'unica graduatoria prorpiscua,
secondo l'ordine della votazione cogiplessiva da ciascuno riportata.
A parità di punti la precedenza spetta ai sott'uffleiali.

Art. 13.

Qualora in una delle due categorio di concorrenti non siasi, per
dit'etto di aspiranti o ver insufficienza d'idonei, coperto il numero
dei posti messi a concorso, potranno essere chiamati a completarne
il numero i candidati idonei dell'altra categoria che riportapno
maggior numero di punti.
Costoro verranno classificati dopo i candidati compresi nella gra.duatoria promiscua, in ordine dei punti riportati.

Art. 14.

Le nomine ad ufficiale contabile di 4a classe sono fatte per de-
creto Reale, nell'ordme della graduatoria promiscua,man mano che
i posti si rendono vacanti.

Art. 15.

11 posto di dattilografo o dattilografa è conferito in seguito a con-
corso tra licenziati di scuola tecnica o ginnasiale che, oltre a pos-sedere i requisiti prescritti dall'art. 3 del testo unico delle leggisullo stato degli impiegati civili e dall'art. 3 del regolamento gene-rale per la sua applicazione, non abbiano oltrepassito l'età di 25
anni e superino una prova pratica in dattilografia.
A parità di punti in questa prova sarà prescelto chi abbia pre-sentato migliori titoli di studio.
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CAP. IV.

Promozioni.

Art. 16.

Le promozioni nel personale di la categoria hanno luogo coi eri-
teri seguenti:

al grado di ispettore superiore e di ispettore pr ciptÌë, esclu.
sivamente per merito;

al grado di ispettore di 2a.elasse (primo,segretariol, in ragione
di un terzo per esame di concorso per merito dislinio ed in ia
giono di due terzi per esame di idoneità;

a tutte le altro classi, per anzianità.

Art. l'i.

Il giudizio sugli esami per la plomozione'ad'Isjiettore'diga ela3%
(primo segretario) é dato da una Commissione composta come

segue:

Per gli esami di merito distinto :

un consiglîere di Stato, presidento,
l'ispettore generale dei servizi marittimi, membro;
un membro della Commissione pel -servizi marittimitid.;
un direttore capo divisione del Ministero della myrina, id. ¿
un professore di università o di uno dagli istituti indicáti al-

Part. 5, id.

Per gli saami di idoneità:

l'ispettoro generale dei servizi marittimi, presidente;
l'ispettore superiore dei servizi marittimi, membro;
un membro della Commissione dei servizi marittimi, id.;
un referendario del Consiglio di Státò, id.';
un direttore capo divisione del Ministero della marina, id.

L'ispettore principale det dertidi maríttimi esordität le funzioni'di
segretario.

Art. 18.

Sono applicabili alle promozioni nel personale dell' Ispettorato (Ïei
servizI màt·iftiriíi le diip6siti6ñi ööfftelmte nagit articoli 25-owdel
regolamento per gli impieggi dalPAmginistrazione centrale della
marina, approvato con R. décreto n. 143, in data 17 marzo 1910.
Gli esami per le proníozióifi'at gàdo di Ispettore di 2a classe

(primo segretario), salva la diversa proporzione frà i posti messi a
concorso per merito distinto e quelli per esame d'idoneith, di cui
a1Part. 16 del presente regolamento, soriò regòlatl no 616 diepg.
sizioni contenute nel citato regolatnento per gl'impiegati dell'Am-
ministrazione centrale della marina.
I programmi di esame sono quelli annessi al proselite regoldmento

(allegati un. 1 e 2).

Art. 19.

Lo promozioni al grado d'ispettore di 2a classe (primo segretario),
sono conferito in modo che di ogni tre posti il primo spetti al vin-
citore del concorso per merito distintð c gli alttÍ a tóÍoß cl1e sti-

perarono l'esame d'idoneità.

Art. 20.

Lo promozioni nel personalo di 2* categoria si conferiscono:
Por merito, ad ufliciale contabile di la classe.
Por esäiñë d'fdonãiti, ad ulliciale contabile di 2* classe.
Por anzianita, tutte le altro.

Art. 21.

Gli esami d'idoncità ad ufficiale contabile di 2* classe consistono
di due prove scritte e di una prova orale, secondo il progrsmma
annesso al presente regolamento (allegato n. 3).
Il giudizio sugli esami e dato da una Commissione colnposto come

segue:

l'ispettore superiore dei servizi marittimi od un direttore capo
divisione dell'AmminisŠrazione centrale, presidente;

un capo sezione dell'Amministraziono centrale, membro;
un archivista capo, membro.

Esoreita le funzioni di segretario della Commissione un funziona-
rio dell'Amministrazione centrale.

Art. 22.

Potranno prender parte agli osami d'idoneitå ad uficiale conta.

bile di 2a classe gli uficiali contabili delle classi interiori cha mn.
tino almehd'ti'e anni di sortigo.

CAr. V.

Aumenti qu,adriennali.
Art. 23.

In 'base- alPark. 26 della legge 5 aprile 1908 n. III, il personale
dell'Ispettorato dei servizi marittimi sia di 'la che di 2* categori,a
frËàce di auinentl quadriennali di stipendio, senza con oið, tranne
in isso di vabanza nel ruoli, subire spostamenti di grado o di
eIisse.
Sono però esclusi da tale benefleio i funzionari della la categeg¡g

di grado superiore a quello d'ispettore di la classe (primo segre-

tarid).
Art. 24.

Gli aumenti quadfiennali di cui al precedente articolo sono sta-

biliti in L. 500 per la la categoria ed in L 300 per la 2a cate-

goria;, per l'uffleiale contabile di la classe sono fissati in L. 400.
N'o'n þuò tuttavia venir superato, per maturazione di quadriettnië,

lo stipendio mínimo del grado immediatamente superiore.
L'ufficiale contabile di la classe non può fruird' di più di dttel

quadrienni: dopo procede per sessenni.
Il dettilografo (o 14 dattilografa) fruisce di due aumenti guadrien-

nali di L. 300; dopo procede per sessenni.

CAP. VI.

Disposizioni varie e transitorie.

Art. 25.

Sono applicabili al personale dell'Ispettorato dei servizi marittimi
le norme relative alla compilazione delle note informative conte-
nute nel regolamento per gli impiegati dell'Amministrazione cen-
traÍe deÏla marinia, approvato con R. decreto 143, in data 17 mm6'

1910, nonohè quelle degli articoli 46, 47 e 48 del regolamento
stesso.

I funzionari dell'Ispettorato che, prima del R. decreto n. 697, del
31 agosto 1910, abbiano conseguito qualiflehe di ottimo senza fruirne,

possono farle valere nella maturazione del primo quadriennio di
cui all'art. 24 del presente regol.amento ai sensi dell'art. 32 del re-
golamento approvato con R. decreto del 16 maggio 1909, n. 311,
senza che, per effetto dell'abbreviamento così conseguito, possa
venire alcuno spostamento di graduatoria.

Art. 27.

Dopo l'approvazione del ptesente regolamento, potra essere ban-

dito, per una sola volta, un esame di concorso per la nomina ad
,

istiettore di-6& classe, fra gli attuali fuñzionári di 2a categoria del-
l'Ispettorato dei serviti. marittimi che contino almeno cinque anni
di servizio ofettivo e sieno muniti della licenza liceale o d'istituto

tecnibo.
Art. 28.

Il poéfo di dattilografo o di'dättilografa nel ruolo di 2.gagggeria
dell'Ispettorato dei servizi marittimi è devoluto, per la prima appli-
cazione del ruolo stesso, ad uno degli impiegati di 3* categoria del
Ministero delle posto e dei telegraft, comandati a prestar servizio
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presso l'Ispettorato prddetto, che assumerå lo stipendio di L. 1200,
stabilito dalla tabella di cui all'art. 1. La nomina avrà luogo a
,domanda ed a scelta del ministro della marina.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1912.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Tabella A.

Prospetto di¤lostrativo, dei gradi, classi e stipendi de-
gli impiegati di ciascuna categoria dell'Ispettorato
dei servizi marittimi e loro assimilazione di rango
a grado militare.

Corrispondenza .2 Corrispondenza
Grado e classe

di grado e classe di rango
nell'Amm. centrale o a grado nulitare
della R. marina nella R. marina

r.o

Prima categoria.

1 ispettore gene- Direttore generale 10.000 Contrammiraglio.
rale

I ispettore supe-. Direttore capo di- 7.000 Capitano di fro-
riore visione di 2a cl. gata con un

qumquenmo.

1 ispettore prin- Capo sezione di2a cl. 5.000 Capitano di cor-
cipale vetta.

2 ispettori di la Primi segretari di 4.500
classe la classe

Tenente di va-

1 ispettore di 2a Primi segretari di 4.000 scello.
elasse 2a classe

' 2 ispettori di 3a Segretari di la cl. 3.500
classe (1)

4 ispettori di ta Segretari di 2a cl. 3.000 Sottotenente di
classe (1) vascello.

2 ispettori di 5a Segretari di 3a cl. 2.500
classe

2 ispettori di 8a Segretari di da cl. 2.000 Guardiamarina.
classe

Seconda categoria.

1 uffleiale conta- Archivista di 2a cl. 3.000
bili di la cl.

Sottotenente di
2 uffloiali conta- Applicato di 1* cl. 2.500

.

vascello.

bili di 2a cl.

4 ufficiali conta- Applicato di 2a cl. 2.000 Guardiamarina.
bili di 3a cl.

1 ufficiale conta- Applicato di 3a cl. 1.500 -

bile di 4a cl.

1 dattilografo o - 1.200 -

dattilografa

(1) Gli ispettori di 3a e da classe riusciti per concorso a L. 3000
(grado equiparato al primo segretario nell'Amministrazione delle
poste e telegrafi) nel ruolo dell'Ispettorato, o aventi i requisiti
prescritti dall'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 304, conservano
il diritto al passaggio senza esame al grado di primo segretario.
N.B. - Uno degli ispettori ha anehe le funzioni di ragioniere.

Visto, d ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

Roma . , , .

NOTE INFORMATIVE

del(l)................··
sig.(2)...............•••

(1) Grado e classe.
.

(2) Cognome e nome.

PARTE PRIMA.

(Comune ad ambedue le categorie).

(Notizie generali sul funzionamento).

Cognome, nome e paternità .

Luogo e data di nascita . . .

Anni di servizio ) . . . . .

Stato di famig ia - Numero dei
figli

Titoli di studio . . . . . . .

Ricompense onorifiche . . .

Il(2)..,,..
Visto il (3), , . . . . ,

(1) Servizio complessivamente prestato e servizio utile a pen-
sione.

(2) Grado e classe del funzionario.

(3) Capo divisione, capo reparto e capo ufficio.

PARTE SECONDA.

(Comune a tutte le categorie).
(Operosità, diligenza, disciplina, condotta morale).

Se disimpegna il servizio con

diligenza
Se dimostra zelo . . . .

. .

Se spiega operosità , . . . .

Se osserva regolarmente l'o-
rario d'ufficio

Se ebbe punizioni disciplinari
nel corso dell'anno

Condotta in servizio . . . .

Condotta privata , . . . . .

11(1)......
Prosa conoscenza

(1) Capo divisione, capo reparto o capo ufficio.
(2) Grado e classe del funzionario.
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PARTE TERZA. Allegato n. 2.

(Per la carriera amministrativa).

(Qualità fisiche, intelligenza, coltura, merito professionale, idoneità
all'avanzamento).

Se sia di buona costituzione 11-
sica, oppure cagionevole di
salute ...........

Carattere (criterio sommario) .
Prontezza di percezione . . .

Spirito d'iniziativa e capacità
cirettiva . . . . . . . . .

Coltura generale giuridica ed
amministrativa . . . . . .

Coltura professionale . . . . .

Conoscenza dei vari servizi e
delle disposizioni relative
all'Amministrazione della
marma . . .

Pregi e difetti speciali . . . .

Se si ritieno idoneo all'avan-
zamento . . . . . . . . .

11.)...............
'

(1) Capo_ divisione, capo reparto o capo utfleio.

PROGRAMMA di esame per la promozione per mo-
, rito distinto a ispettore di 2' classe (1° segretario

di 2a classe).
PROVE SCRITTE.

la Diritto costituz'onale ed amministrativo.
2a Diritto marittimo.
3a Economia politica e seienza delle finanze.
4a Quesiti di servizio sulle convenzioni marittime vigenti e

sulPapplicazione dei capitolati.
PROVA ORALE.

1° gruppo. - Diritto costituzionale ed amministrativo.
2* gruppo. --- Legislazione sui servizi sovvenzionati. Principali

comunicazioni ferroviarie o marittime italiane ed internazionali.
3° gruppo. - Codice e regolamento por la marina mercantile
- Leggi complementari della marina mercantile - Codice di com-
mercio nella parte relativa al commercio marittimo - Legislazione
italiana sulla protezione della marina nyercantile - Cenni sulla le.
gislazione estera sulle sovvenzioni e sulla protezione marittima.

Allegato n. B.
PROGRAMMA di esame per la promozione per ido-

neità a ispettore di 22 classe (primo segretario di .
22 classe)

PARTE TERZA. PROVE SCRITTE.

(Per la carriera contabile).

(Qualità flsiche, intelligenza, coltura, merito professionale, idoneità
alfavanzamento).

Se sia di buona costituzione fisi-
ca, oppuro enzionevolo
disalute . . . . . . . . .

Carattero criterio sommario) .

Prontezza di percezione. . . .

la Svolgimento di un tema riguardante l'ordinamento costitu-
zionale ed amministrativo dello Stato.

22 Trattazione di un argomento scelto dal concorronte fra due
proposti dalla Commissione osaminatrice, relativi ai vari servizi
dell'Amministrazione della marina mercantile, con riguardo alle
convenzioni in vigore per le Compagnie sovvenzionate.

3a Trdttazione di un argomento scelto dal concorrente fra due -

proposti dalla Commissione esaminatrice concernente la partico-
Iaro applicazione dei capitolati per i servizi sovvenzionati.

Coltura generalo . . . . . . .

Conoscenza delle disposizioni
amministrative . . . . . .

Conoscenza dei servizi inerenti
alla categoria cui appar-
tiene...........

Se si ritione capace della di-
rezione d'un archivio. . .

So si ritiene idoneo all'avan-
zamento.........

11 I)...............

PROVA ORALE.

Costituzione ed ordinamento dell'Ispettorato dei servizi marit-
timi. - Stato dogli impiegati civili. - Ordinamento e funziona-
mento amministrativo dello Stato. -- Legislazione sui servizi soy-
venzionati.

Copice' e regolamento per la marina mercantile.
Leggi complemántari della marina mercantile. - Principali ca.

municazioni ferroviarie o marittime italiapo ed internazionali,
Codice di commercio nella parte relativa al commercio marit-

timo.

Allegato n. 8.

(1) Capó divisione, capo reparto o capo utlicio. PROGRAMAIA di esame per la promoziono per ido-
neità ad ufficiale contabile di 2" classo.

PARTE RISERVATA

alle osservazioni dell'[spettore generale.

Gladizio complessivo sul fun-
zionario

PROVE SCRITTE.

la Svolgimento di un tema relativo all'ordinamento generale
amministrativo del Regno od all'ordinamento dell'Amministrazione
della marina militaro o mercantile.

a Itisoluzione di quesiti pratici di aritmetica finanziaria o com.
merciale o inerenti all'ordinamento ed al funzionamento degli ar-
chivi e del servizio di protocollo.

PROVA ORALE.Eventuali osservazioni sull a
compilazione della presente la Statuto fondamentale del Regno, divisione dei poteri, prero.nota luformativa.

gative della Corona, responsabilità ministeriale, Parlamento, diritti
politici dei cittadini e loro guarentigie.

Roma . , , . . . . . . . Ordinamento amministrativo dello Stato, Amministrazioni cen-
11 . . . . . . . . . . . . . . , troll e loro ordinamento, Corto dei conti e Consiglio di Stato, cenni
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sulllordinamento dell'amministrazione locale, diritti, doveri e respon-
sabilità dei pubblici ufBciali.
Ordinamento generale della marina militare e mercantile.
Ördinamento dell'Ammínistraziono centrale e degli ufHei diparti-

mentali; cenni sull'ordinamento dei corpi militari e dei personali
civili della R. marina.
Servizi di registrazione, protocollo ed archivio.

Regolamento per gli ufuci di registrazione e,di arehivio nelle Am-
ministrazioni centrali, titolarioper la classificazione,degli atti della
Amministrazione centrale della marina.

24 NozioAi mil'ordigamento contgbilg ydelle Ammiaistrazioni di
Stato in genere e di quello della marige in.ispecie.

Il numero> 821 della raccolta e/ßaiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto :

V1TTORIO EMANU'ELE III
'

.ger grazia disDio.e per.volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 16 e 17 della legge 17 luglio 1910,
n Ë11, i quali autorlzzano l'apertura di un credito

straordinario sulla tesoreria centrale a i|avore del Mi-

nistero della guerra e la istituzione di apposito conto

corrente;
Visto il Nostro decreto 6 giugno 1912, e i precedenti,

coi quali fu autorizzata la apertura di crediti straor-

dinari per le spese occorrenti per l'occupazione ,

della

Libia ;

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minletro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata a favore del Ministero della guerra,
l'gpertura sulla tesoreria .centrale di up nuovo credito
straordinario di L. 15.000.000 per le spese occorrenti

per la occupazione della Libia.
La suddetta somma, al cui pagamento sarà prov-

vpdato coi mezzi or(linari di tesoreria, sarà versata

nell'apposito conto corrente presso, la tesoreria cen-

etrale.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamentogper
essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
(lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
,è dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fàrlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.

Visto, JLguar.dasigilli; Fmoccauso-Araluc.

Il numero 828 della raccolta y/ßçiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e Ñr 00Ñtà ÁgÍla Nazione
RE O'ITALIA

Visto l'art. 125 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento del Regio eserpito, approvato con decreto
Reale del 21 dicembre 1911, it. 1497;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
- Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

.
ßono chiamati alle-armi per istruzione nel corrente

anno, per un periodo di 20 gi,orni, zei modi e nel
tempo che, d'ordine Nostro, saranno stabiliti ,dal mi-
nistro della .ggerra, i militari di 1,a categoriidelle classi
1882 (milizia mobile) e 1884 (esercito ,perman.ente),
ascritti all'artiglieria da montagna, di tiltti i distretti
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racc.olta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 lugho 1912.

VITTORIO EMANUELE
SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: Fmoconuno-wan.x.

MINISTERO WL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 1° agosto 1912, in L. 101.09.

M IN I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del llegno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

31 luglio 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt' oggi

8.õ0 ja net to . . . . 98,02 80 96 27 80 97 73 33

3.50 0/4 netto (1902) 97,74 50 95,99 50 97 45 02

8 0|, lordo ....... 68,02 50 66,82 50 67,22 47
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CO1NTCOIL SI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Visti i RR. decreti 23 luglio 1896, n. 413 e 16 febbraio 1905, n. 40
sul corso di perfezionamento nella storia dell'arte medioevale e

modërna presso la R. IJniversitã di Ronia, e sulle relative borse di
Rudio;

Deorof.a a

È aperto il concorso a due borse di studio per il perfezionamento
nella storia dell'arte medioevale e m,oderna presso la R. Universitå
di Roma durante il ,triennio scolastico 1912-913, 1913-914 e 1914-915
con l'assegno di L. (1100 per ciascuno dei primi due anni e di L 3300

per il terzo anno, pagabili a rate mensili posticipate.
Il concorso è per esame.
Sono ammessi al cqueorso coloro che hanno conseguita la laurea

in lettere in una Università o in un Istituto d'istruzione superiore o
comprovino con documenti di conoscere due lingue straniere, la
francese e la tedesca o l'inglese.
I concorrenti dovranno far pervenire la loro domanda di ammis-

slone al concorso coi relativi documenti a questo Ministero (Dire-
zione generale dell'istruzione superiore) non più tardi del 15 ot-

tobre 1912.
La domanda deve essere scritta in earta bollata da ûna lira, deve

portare l'indicazione precisa del domicilio del concorrente, ed esse-

re corredata del diþIoma o d,i un regolare certifleato della laurea
in lettere, del certificato di cittadinanza italiana legalizzato a norma
dell'art. 150 del R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602, e dei docu-
menti comprovanti la conoscenza delle lingue francese e tedesca o

inglese.
Gli esami consisteranno:
lo in una prova scritta delle lingue francese o tedesca ovvero

franceso e inglese, cioè traduzione di una pagina di storia dell'arte

stampta in questi due idiomi, da compiersi nel termine di_due ore.
Sarà permesso l'uso del vocabolario;

2° in una prova orale sopra argomenti di storia dell'arte al
fine di riconoscere lo attitudini e la preparazione del concorrente a
qpesto studio.
Sark titolo di preferenza il certifleato di frequenza ai oorsi uni-

versitari di storia dell'arte e di estetica.
A ciascuno degli ammessi al concorso sarå fatto noto il giorno

degli esami i quali avranno luogo press6 l'UnÏversità di Roma.
Roma,'W luglio 1912.

Il ministro
1 CREDARO.

PAÈTE ÑON Ufn0i£LE
131.A.RIO 2DST3DEO

11 n,ygvo gran visir forte della condizione con cui
ha accettato l'incarico di formare il Gabinetto, cerca

egni pi·etesto.per provocare conflitti con la Camera
che c,onducano ad un voto contrario al Afmtstero; nel
qual caso questo rassegnerebbe subito le dimissionf,
che non venendo accettate dal Sultano porterebbero
di conseguenza lo scioglimento della Camera, scopo
precipuo dell'attuale Gabinetto turco. Ma i giovani
turchi con abile schermaglia evitano di prestare il
flanco e trascinati loro agalgrado ad .un, yptp hanno
affermato la loro fiducía nell'attgaíë Woverno. La Ca-
mera era poco popolata ed il Ministero quantunque
abbia riportato una forte maggioranza, ha dichiarato

che non teneva verun conto di quella votazione di op-
portunità dala quale non þoteva certo formarsi un
criterio.
Più di un telegrarúnga pertanto ha annunciato le di-

missioni del Ministero che però non sono uficialmente
confermate.
Certo è invece che questo per riuscire nel suo pro-

posito di sciogliere la Camera ha ripresentato alla Ca-
mera un progetto di legge per modificare la costitu--
žione nel senso che sia accordata al Sultano la prero-
gativa di sciogliere la Camera senza il consenso del
.Senato, per la quyle ultima condizione tanto hanno
lavorato i giovant turchi.
3 .così, sia a mezzo di un voto contrario che il Mi-
nistero Ya cercando por dare le dimissioni, sia in ap-
plicazione della modificazione della costituzione, 1a Ca-
mera túrda è condantiata.
Frattanto gli atti compiuti dal nuovo Governo si di-

mostrano avversi ai Giovani turchi. Si sostituiscono
ai comandanti militari incaricati di funzioni civili, gli
impiegati civili, si cassano tutti i decreti restrittivi di
libertà di stampa e di riunione emanati dal cessato
Ministero a si ò fatto firm:ire al Sultano un lungo
elenco di grazie di persone tutte in odio dei Giovani
turchi. In proposito un dispaccio da Costantinopoli, 31,
riferisce:

Il Sultano ha graziato centotrenta persone fra cui tutti i Mi-
nistri e i dignitari del regime amidiano, specialmente Izzet pascià,
ex-ministro della guerra, Riza, ex-ministro della marina, Hassan
Rami, capo dell'artiglieria, Zeki, ex-ministro dell'interno, Memdouh
figlio di Kiemil, Said pascià, figlio dello sceicco dell'Islam attuale,
l'ex-primo segretario Yldin, Tahsin pascià ex-ambasciatore a Parigi,
Munie pascià e Cherit pascià,

* *

La stampa estera, commentando le dichiarazioni del
gran visir per ciò che riguarda la pace coll'Italia,
nota como non si sia piil parlato della sovranità turca
sui paesi libici occupati dall'Italia e ne trae lieti au-
spicî per la conclusione della'pace.
In merito si ha da Vienna, 81, questo - dispaccio :

La Neue Freie Presse dice che le dichiarazioni del gran visir inn
torno alla questione della pace sono di granko importanza, non so-
lantente per la Turchia, ma anche per tutta l'Europa. In queste di-
chiarazioni non vi è specialmente indicata la questione della sovra-
nitå turea sulla Tripolitania.
Il capo del partito giovane turco, Said pascià, anche nel suo ul-

timo discorso alla Camera, prima del voto, ha posto in prima linea
la questione della sovranità. Hussein Hilmi, a nome del nuovo Ga-
binetto, non ha parlato invece che dei diritti, dell'onore e del pro-
stigio della Turchia.
Certamento la questione della sovranità è unaquestionodionore;

non si deve perð dimenticare che il nuovo Governo con Ie suo di-
chiarazioni non vuole impedire un passo in favore dqlla pace.'La
guerra non potrà esser continuata eternamente senz4 che c16 per
la Turchia significhi la rovina finanziaria e una nuova e sempre
più grave scossa interna.

Telegrammi da Tokio, recano i particolari de11¾as-
sunzione al trono del figlio del defunto Mikado, ciò
che si compie mediante la funzione del trasferintento
del tesoro sacrouchwoosti‡uince Je..insegue simperiali.La cerimonia .si è cos1 compiuta :

L' Imperatore accompagnato da numeroso seguito di generali e di
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principi, andò a porsi sopra una piattaforma sormontata da un bal-
dacchino, di fronte al tt'ono. Il principe Hifo ed i suoi aiutanti re-
canti il tesoro sacro si avanzarono versq il principe Tokudaiji che
nella sua qualità di grande ciambeBano e di guardasigilli, privato
depose su un tavolo davanti all'Imperatora il sigillo privato, la
spada sacra, il collare di gioielli, e la copia dello speechio sacro che
offerse poi all'Imperatore. Questi accettó. Tutti i presenti si reca-
rono allora ad inchinarsi al sovrano ed a fargli atto di vassallaggio
e di sudditanza.

L'Imperatore si ritirò seguito dal gran ciambollano e dai suoi aiu.
tanti che portavano il sigillo privato e il tesoro, che furono dinuovo
deposti nel santuario speciale.
Terminata la cerimania del trasferimento del tesoro sacro per

l'assunziono al trono del nuovo Imperatore, questi confermò nelsuo
posto il primo ministro e il presidente del Consiglio privato, o or-
dinò al presidente del Consiglio dei ministri di far sapere ai mem-
bri del Gabinetto che S.M. desiderava che essi conservino i loro por-
tafogli. -

DIA.RIO DELLA GUERRA
La ricognizione nel DardaneIII.

Rapporto del ¿apitano di vascello Millo a S. E. il
comandante in capo delle forze navali riunito:

ßtampalia, 21 luglio 1912.

Il giorno 14 luglio, alle ore 4 ant., in seguito agli ordiniricevuti,
lase.iai Stampalia con la Pisani, i cacciatorpediniero llorea e Nembo
e le torpediniere di alto maro Spica, Cantauro, Astore, Climene e

Perseo dirigendo per la Baia di Pathace nell'isola di Lero.
Quivi disposi lo sbarco dello siluranti del materiale non stretta-

mente necessario, comunicai che a-suo temposareitrasbordatosulla
ßpica per condurre personalmente la ricognizione, mentre la Pisani
sulla quale era imbarcato il comandante Marzolo per sostituirmi
temporaneamente coi cacciatorpedinieri Nembo e Borea avreb be
aiutato I'impress accompagnando all'imboccatura le torpediniere.
I due cacciatorpediniere avrebbero dovuto eventualmente ese-

guire delle dimostrazioni esterne durante l'azione interna.
11 tempo cattivo mi obbligb a, rimanere a Parthani sino al tra-

monto del 17, quando, accennando a migliorare, lasciai quell'anco-
raggio dirigendo a Strati, e compiendo la navigazione di notte a

luci oscurate, in modo da tenere Toperazione per quanto possibile
nascosta.
Ho scelto Strati perchè non collegata in alcun modo con altre

isole, perchè poco abitata e fuori ogni linea battuta dai piroscati, e
¡perchè mi è sembrata l'unica isola che potesse essere utilizzata per
irimanervi qualche ora nascosti alla fonda ed attendervi la sera per
tanovere per i Dardanelli.

Lemos, Imbros, Tenedos, Matelino avrebbero certimente risposto
meglio allo scopo perchò più vicine al luogo dell'azione, manonda-
vano alcuna sicurezza che i nostri movimenti non fossero ottica-

mente sqqnalati al nemico, che occorreva invece sorprendere, per
cui la stelta non poteva cadere che su Strati.
A Stra 4 le siluranti nel giorno 18 dalla diana al tramonto fecero

risposare bvgi aggipaggi, pulirono i forni e tutto predisposero par la
ricognizione.
Poco prima, della partenza da Strati trasbordai personalmente

dalla Pisani sulla ßpies, assumendo così il comando diretto della

squadriglia di alto mare destinata ad operare, e lascialido quello
della Pisani e deí ilue cacciatorpediniere al comandante Marzolo.

La Pisani, segondo gli accordi presi, mosse da Strati alle ore 18

del 18 alla velocità di J2 miglia, seguita dalla spadrigha al mio

comando e dalla sezione dei cacciator,ediajere,
Il tempo era buono e calmo il mare; ung legara foschia all'oriz-

zonte induceva a ritenere elle dalle lontiae isole di Lepigs, Imbros

e Tenedos non ci avrebbero scorti, sicché con rotte appropriate
navigammo per essere alle 23.30 nel punfo stabilito.

' Avvicinandoci ai Dardanelli, si scoprirono i proiettori della difesa
esterna in azione, sia a capo Elles (due) che a Kum Kalå(uno), (al-
l'uscita erano due), i quali ci permisero di ben identißcare l'aper-
tura dello stretto dove contavo entrare, come avvenne, dopo la mez-
zanotte.
Lasciata alla 23,30 la Pisani, dal punto anzidetto, ho colla sgua-

driglia di alto mare, diretto per imboccare i Dardanelli a dodici mi-
glia di veloeità e per passare possibilmente inosservato, ho ordi-
nato la linea di fila (ßpica, Perseo, Astore, Climene, Centauro),
constatata poco dopo una corrente contraria di duemiglia, aumentai
la velocitå a 15.
Il proiettore di Kum Kal teneva il fascio fisso, che attraver-

sammo senza essere scoperti; quelli di Elles esploravano invece e
ne avevano già oltrepassato il traverso quando quello più interno
si fissò sull'Astero che era il n. 3, seguendolo per qualche minuto:
facevano allora rotta per levante.
Fu allora alle 0,40 circa che Capo Elles con un colpo di cannone

ed un razzo diede l'allarme che fu ripetuto lungo lo Stretto con se-
gnäli luminosi.
All'allarme seguirono vari colpi di cannoni. i cui proiettili cad-

dero nelle acque della squadriglia.
Poichè allora la difesa apparve fiacca, decisi di contjnuare la ri-

cognizione ed avanzare nello stretto per poi decidere 11 da farsi, a
seconda delle circostanze, ed aumentata la velocità a 20 miglia di-
ressi a prolungaro molto da vicino la costa di Europa, per evitare
la zona d'acqua minata. Erano nel contempo entrati in azione nu-
merosi proiettori che successivamente furono identitleati come se-
gue: Foci dello Smandara; Tekeh; Kilid Bar; Chaneck; Batteria
Mejdieh fra Chaneck e Nagara ; altri due a nord-est di Kild Bar;oltre a quelli delle navi che scorgemmo in azione solo quando fummo
nei pressi di Chaneck.
Il fuoco nemico era allora cessato, ma i segnali luminosi ripeten-tisi lungo le alture annunciavano prossima une ripresa, quando sa-

remmo giunti nei campi di tiro di altre battorie.
Prolungando la costa d'Europa ad alta velocità, scoprit di un tratto

il proiettore di Smandara del quale fino allora vedevasi il solo fa-
scio: ne passammo in brevissima distanza; sicchè non ci potó illu-
minare al traverso per la troppo depressione; ma solo dopo, quando
poté presentarsi in direzione della vallata dove scorre il piccolo
torrente. Ho seduto personalmente le braccia dell'uomo che (in ina-
niche di camicia) manovrava il proiettore, ed udito un comando che
doveva essere quello di e attenti » alla batteria situata nella val-
lata e ben ridossata perchã poco dopo la ßpica fu investita a breve
distanza da una scarica di cannoni di picrolo casiare,scaricacheno
perforb il fumaiuolo in più punti.
Il proiettore di Smandare mi permise di <oistatare che la squa..

driglia nav gava in oedinata linea di illa, a d:sta .2a serrata e che
malgrado il fuoco nemico, cha successivamente investiva le silu.
ranti, i coman fanti conducevano bravamente la lora unità la pre-
cisa formazione.
Proseguendo fummo oggetto a tiri da parte di moschetteria e dialtre batterie delle quali non posso precisare l'ubicazione perché i

numerosi proiettori nel cui campo entravano, concentravano tutti
i loro fasci sulla Spica, che per prima sbucava lungo la costa e si
avanzava rapidamente ormai alla velocità di 23 miglia.
Riconobbi in tale tratto i proiettori delle navi nemiehe a Nagara(mi sono parsi sette) in funzione e gli altri costieri di cui ho fatto

cenno, nonché quello dell'incrociatore Pelenhi-Scheuvhet alla fonde,subito al nord gi Chanck.
Le batterio continuavano il fuoco e lo aprivano a mano a manoche si avanzavano, e lo speechio d'acqua di prua appariva comple-mente illuminato como di pieno giorno.
La Spica arrivava così, a grande velociti, alla punta di:Kilid Baraccostando rapidamento dai due lati per non permettore'al nemioo

un tiro eff!"ace, ed io ossort av i un tiro di una batteria nontica
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che trovasi a Kilid Bar, nascosta a chi viene da sud e con campo
di tiro verso levante, molto bassa, quando la torpediniera su cui

ero (Spice) rallento rapidamente e si fermó in pochi metri, mentre
le eliche si arrestavano di colpo.
11 comandaate dello Spica (primo tenente Rucci) subito manovrò

molto arditamente per liberarsi, riuseendovi dopo appona due o tre

minuti; e rimise quindi subito a tutta forza le due macchine. Ciò
accadeva in corrispondenza della linea di boe che limita a nord lo

sbarramento di torpedini e corre all'incirca da Kilid Bar a Chanack
quando cioè si scoprivano i rifletteri delle navi a Nagara, e per-
tanto presso la punta più ad est di Kilid Bar, a poche decine di
metri da essa.

Considerato il modo brusco col quale si fermo la ßpica e l'ar-

resto delle due eliche, sono indotto a oregere che la Spica abbia
investito nei cavi di acciaio od altro materiale da costruzione del

quale con insperata fortuna riuscì subito a liberarsi.
L'arresto della torpediniera sulla quale mi trovavo mi permise

di osservare bene lo speo3hio d'acqui a nord della congiungente
Kilid Bar-Chanack, il quale, come ho detto, era tutto bene illumi-
nato dai numerosi proiettori dei nemici.
La battaglia di Kilid Bar a tiro rapido aveva intanto aperto un

fuoco sistematico simultaneo per zone a salve con alzi crescenti in-
teso a colpire qualunque galleggiänte fosse passäto presso la punta
come era necessario fare per evitare gli sbarramènti. In simili

condizioni, raggiunto lo scopo della ricognizione ordinatami, con

nossuna probabilità di arrivare a silurare il nemico, con la cer-
tezza che le torpediniere al mio comando sarebbero state successi-

va1µente inYeatite e distrutto, dai proiettili hemici, sparati a bre-
vissima distanza e non una avrebbe potuto proseguire verso le
navi; poichè la squadriglia era ancora intatta e le navi nemiche,
due miglia più a nord, ho allora giudicato inutile sacrifizio di uo-
mini e di torpadiniere il proseguire senza alcuna speranza o pro-
babilità di successo e credetti into dovere di arrestare la ricogni-
zione e di retrocedere.

Liberatasi, coma ho detto, fortunatamente la Spica, ho ordinato
perolò la ritirata a sud senza soggezione di numerazione acco-

stando a dritta con tutta la barra.
La squadriglia entro tutta cosi nella zona minata, prendendo la

via del ritorno sotto il fuo3o di tutta le batterie costiere e della
flotta ed illuminata dai numerosi produttori, ed è alla valentia ed

arditezza dei comandanti che io devo se non avvennero investi-

menti tra le varie unità in così difIleili frangenti.
La Spica avendo potuto rimettere a tutta forza, diressi con la

squadriglia per usciro dalla zona minata e prolungare la costa di

Europa: in tale tratto fummo nuovamente bersaglio ai tiri delle
varie batterie, ma specialmente di quelle della Foce dello Sman-

dare: non avevamo pero che proiettori al traverso ed a poppavia,
sicchè ogni silurante, con opportune accostate, riusci ad evitare
che il nemico potesse colpirla, pur continuando ognuna a mante-

nero alta velocità e le rotte per uscire dallo stretto.
Nel tratto a SE. di Smandare, il fuoco nemico cessò per un certo

tratto, e con la Spica in testa, diressi per passare fra Kum Kalé e

Capo Elles dove la difesa appariva in nostra attesa, i proiettori di
Kum Kalè e Capo Elles erano rivolti all'interno e frequenti segnali
luminosi indicavano il nostro approssimare.
La squadriglia lanciata alla massima veloeitå, da prima in linea

di flla, poi senza formazione per le accostate di ogni silurante in-
tese a sfuggire i fasci dei proiettori e af evitare la re&olazione del
tiro nemico, ha felicemente e senza danni sensibili attraversato
anche la zona di tiro delle batterie del passo esterno (Kam Kalè-

Capo Elles) mantenendosi unita.
11 fuoco nemico era a salve di cannoni di piccolo e medio cali-

bro, e mi è parso anche esso per la regolarità osservata nei punti
di caduta con punteria preparata; ad esso si unibono, dopo poco,
anche i cannoni di grossa omlibro, i oui proiettili caddero a breve
distanza dalla Spica.
Il fuoco di Capo Elles era molto più vivo di quello di Kum Kale,

ed il nemico faceva gran consumo di munizioni dirigendo però male
il sào tirby níanfre ipieco i proiettori riutcîtiuŒ itehdfd a=Ïáñgo
sotto la loro ažioil , ed apparivano bént111anovrafi; *

Oltrepassata la congittrigente Capo Ëlfes-Kam Kald aWistat la
sezione dei cacciatorpediniere, e con eset mi ricongittati alla'Pridni,
sulla quald ripresi imbarco proseguendo për Stanipglig.
Le avärie ripottate dalle cinque torpeditilete pár 11 fuoco neniioo

sono di nessuna entità e si riadumond como segtië:
Spical - Alcuní colpi nel funtalolo - uno da 70 ni/rti, glî nltti di

minor calibro - i proiettili non hangö esplöso.
Astore. - Due colpi di piccolo calibro nello scafo, uno.da 57m/m

circa, altri nelle sovrastrutture e nel materiale dit coperta
Perseo. - Una diecina di colpi da 25 mim in coperta e nello

scafo.
Le altro siluranti nulla. -- Nessun ferito o nessun'mortos
La ricognizione ha avuto importantissimi efetti per stabiliYe ci

che l'iflette le condizioni della difesa deL Dardanelli.
Conclusione. - Fin da quando fu decisa l'a¾ione e comunical, a

loro, ai comandanti come intenderosvolgerlascenstatailsubitol'ele-
vata preparazione morale e professionale di ognuno di, essi, a re-

catomi pascia sulle siluranti, l'alto sentimento dal' dovere choani-
mava tutti, utfleiali e bassa forza, sicchè ne ebbi gran cont'orto per
l'ardua; missione da compiere.
Tutto-detto personale posto sotto i miei ordini, sottoilvivoggeco

nemico si è condotto come meglio io non avrei potutu dekléerare.
Ed un particolare oenno metritano i sottotenenti di Vaseellow che,

da poche ore sulle siluranti, sono stati al fuoco com giovanile bal-
danza, ed i direttori di mapching col personale da loro .digendente
i quali hanno condotto gli apparati motori,

_

alcuni dii qug da
tempo in servizio, in modo perfetto, sviluppando elevate velocità
senza andare incontro, ad avarie.
Allorchh nei pressi dello Smandare il proiettore nemico mi per..

mise di scorgere l'intera sguadriglig,_ che mitsegµíva a '42 mig.lia di
velocità, in formazione serrata, come se sotto al fuoeg n eo pl o.
vesso in parata, io ho sentito l'alto; valore di ciascuna unità e la
parola « bravil > mi è uscita spontanea dalle.labira.
L'essersi potuti la Spica liberang quapio er(imgliata,a Kidil

Bar, e l'avere essa potuto riprenderg il suo posto, malg ado U cir-
tocciamento delle eliche, è titolo d'onore gel suo comandÄptg 1
suo personale.di macchina: è da inscriversi a granáb fortunÚche
essa non sia rimasta colà, pure colati a picco; Obme av pen-
sato di ordinare fosse.

Lo spingersi oltre Kilid Bar nelle hori izi i di difés 41' nemico
constatate da vicino, una vg>. tagglim 10 scopo deÍl rléagi-
zione, era andere ince"So a inutile sacFÙlcÌo senzi alba za

di silurare 11 godÏco.
Non ci à venuto meno l'animo la e pSattà cònátËtá (6 d lie

condizioni del nomico mi é stg'guÏýa nella deëisi À$ presa.
Il capitanb di Vàs'celld, ispettere delle siluranti

Enfied Milla.

Colonnello Pompeo Moderni. - L'Agrd pontikb attratwfo i
secoli - Conferenza detta nel Clycolo cittadino di Terracina.
- Roma, tipografia Moderna, 1912.

Le Guide generali o parziali d'1talis acceinano appetta al terri-
totió politino, a quella vasta zona pianeggiate lunga -3& chilometri
e largo dai 15 ai 17; sitaatá tra il pendio meridionale del monti
Lepiai e il mare. Ecco petaltà ben pochi italiani.ianðhe fra i, più
colti, la conoseono non solo nelle sue origini mitiche e nelle sue
vicendo secolari, ma nella sua idroggalla e nella sua orogragnelle
sue cit.tà e ne' suoi paesi che la cornppnevano e che in gian parte
la compongono tuttavia.

Ed a ioété; poiché nedstïn'altt'i regidúè'd'Itáll's oÑÄ allir%igts,
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allo storico, al geologo tanti caratteri diversi, tanta mêsse di osser-
vazioni originali. All'artista essa presenta pianure estesissime, dis-
seminate di giogole endulazioni di terreno, che si perdono dolee-
inente in mare; allo storico ricorda, con lo svolgersi della potenza
Volsca, fatti e leggende che s'innestano alla storia delle origini di
Roma ; al geologo suggerisce lo studio d'un terreno vergine ancora
dalla mano industre dell'uomo, misto a prodotti marini che le acque
þango trascinato dai monti o che il mare ha lasciato prima di ri-
tirarsi in epoca remotissima.

Eppure sfnora molti poeti e pochi scienziati si sono occupati del
territorio pontino ; ma fra quest'ultimi, magistralmente, l'idrografo
Nicola Maria Nicolai, quando Pio V1 ne decretà il bonifloamento.
Gli è che i igille ricordi storici che vi si connettono - dalla via

Appia, che Procopig stimo degna di essere tramandata ai posteri,
se.Winta, denominata pei antonomasia la Pompei del Lazio, perché
dicupata bizzarramente dalle aeque del lago che le si ò formato

$intórno sino dall'alto medio evo - invogliano lo studioso più a

scrutare l'anima degli aborigeni e le viaissitudini dei popoli succes-
sivi che ivi amarono, odiarono, soffrirono, che i benenot incalcola-
bili che apporterebbero alle popolazioni odierne le migliorie pro-

presse, e, per (tuel che si dice, di prossima attuazione.
.
Tuttavia nou à detto che in questi ultimi tempi ai poeti non

alà¾o subentrati gli soienziati! Ne abbiamo una prova nella con-

Terà a sulliargomento tenuta dal colonnello Pompeo Moderni nel

Òireilo dittadino di Terracina, coaferenza solo oggi data alle stam-

pe in ung elegante e'aitida edizione.
11 colonnello Moderni, discostandosi per un poco dalle Muse,

tratta del territorio pontino quasi unicamente sotto gli aspetti geo-
logidó e biol&gico, polubb si ferma ad indagare, mediante raffronti,
la sua forma nell'epoca terziaria, come chi dicesse in un'epoca che

Ÿa dai $50.000, decondo taluni scienziati, ad un milione d'anni or

hono, second taluni altri scienziati. Ed egn viene alla conclusione

wormái'achettata da tutti - che questo territorio si è formato per
11iskrai'delle ac¼ue del mare. Troviamo infatti in Omero che ad

Ulisse parve 11 circeo un'isola bassa e circondata da immenso mare.

PÈnÌo iÌ inturalista, dice la stessa cosa. La prova geologies l'ab-

tido dalli natuta stessa delle terre, costituite da sabbie marine

Ndiofgepo-atancione.
a sando Soi ad esaminare i suoi primi abitatori, 11 colonnello

gi-opiîtiggá¾e questi debbono avere appartenuto al

ru o moustérien, a þudicare dagli istrumenti esumati, i quali
ghgoill'étå paleolitica, aggo venuto probabilmente da quella
uÑoap f.eñ•estro òhé deté ay esistito fra l'Italia e PAfrica.

'$ ISðIno, if toro udiú¾ (à ititto 11 gignificato della parola,
non deve epsere comparsa úñ\ tekritopio pogtino che nell'età neoli-
ÛeÀ, jQrfábiýfate dit perlogogdsh¢«cia4e. No fanno fede gli og-
getti doine'étiáf dissepolti fi's le so¶bfe del 'Aumi e del mare e alle

falde dei mogti, oggetti che denotano gjþ. 14 esso un certo grado

di eiviltä, sia pure preso in senso molto relativo.

. Stabilita cosl la preistoria del ter patino, il colonnello Mo-

derni, saltando a pie\pari parecchie di secoli, s'intrattiene

a parlare delle citta che lo componeva y dei lavori di bonifica-

mento e eguiti di Appio Claudio ad Augusto, da Traiano a Teodo-

rigo, go Leone X'a Pio VI.

È noto che Pio VI incaricò nel 1775 Gaetano Reppini e Ludovico

Benelli di procedere ai lavori di prosciugamento delle paludi e che

00¤ fluesti lavori si bonificarono 17.000 ettari di terreno dei 20.000

invasi daÌle acque. Il costo dell'opera fu di 2 milioni di scudi ro-

mant, parl Él0,700.000 lire italiane. Ancora oggi è oggetto di am-

mirazione' il canale fleheminato Linea Pio, costeggiante la via

Appia.
'Ma questo canale e gli altri numerosissimi che s'intersecano in

ogral'Verso non sono súfficienti alla bisogna.

4 Il prosciugamento totale delle paludi e il risanamento completo
dena regione . osserva il colonnello Moderni - richiede mezzi ee-

cezionali; ma questi mezzi non sarebbero stati, e non sono, fortu-

natamente, superiori alle forze del nostro paese... ».
Dunque il territorio pontino merita bene la spesa di pochi mi-

lioni! Questi milioni sarebbero compensati ad usura in brevissimo
tempo, perchè, per quanto il movimento commerciale vi si noti
poco, essendo il territorio pontino tutto aperto, il trafuco del porto
di Terracina e quello della foce di Badino non è mai meno di
23.000 tonnellate all'anno e in taluni anni sale persino a 40.000. La
popolazione, che nel 1881 era di 7000 abitanti, ora è quasi dupli-
cata, e il ûtto dei terreni, che sino a pochi anm or sono era, in

media, di 35 lire per ettaro, ora è salito a 60 lire ed accenna ad
aumentare ancora.

Disgraziatamente però le popolazioni pontine devono lottare con un
terribile nemico : l'anofele, al cui morso non resistono le più forti
costituzioni; ma appunto la necessità di liberarsi da codesto terri-
bile quanto minuscolo nemico, raddoppia l'obbligo che alla nuova
Italia s'impone di bonificare completamente quelle terre.

* *

Federleo Bonaver. - Le vie di Genova. - Notizie storiche e
curiose aÈ uso del popolo e delle scuole. - Genova, Libreria edi-
trice moderna.

Studioso di quanto costituisce o si connette all'arte, alla storia,
al dialetto della sua Genova, Federico Donaver ha avuto un' idea
felicissima, che, se non nuova nel complesso, è in certe parti indom
vinata e facilita, con forma geniale, quelle cognizioni di storia del
proprio paese che dovrebbero essere parte del patrimonio intellet-
tuale d'ogni cittadino.
11 Donaver, realizzando in un volume un saggio digià compiutos

nelle fugaci colonne giornalisttehe, presenta ai lettori, e non sa-

ranno pochi, specialmente in Genova, la illustrazione storica dei
nomi coi quali sono distinte le non poche e complicate vie della
metropoli ligure. I nomi sono disposti in ordine alfabetico, e accanto
ad essi sta la definizione vera della via che ha tante molteplicità•
diremo così, topografiche di salite, scalinate, vicoli, piazze, stradoni
creuse, caruggi, ecc. ecc. Seguono poi la spiegazione del nome, gli'
avvenimenti storici, i cenni biografici, le delucidazioni araldiche, le
stiegazioni anche glottiche e quanto altro a maggiore chiarezza di
un nome proprio, con lodevole intendimento, espone l'autore.
Non è certamente un'opera di esegesi storica, di rivelazioni d'ar.

chivi o di cimeli ignorati il libro del Donaver ; ma di patria, di
studio e d'istruzione facile e feconda. Non solamente i cittadinigd-
novesi, ma quanti con un po di sentimento visitarono le tortuose
viuzze strette, fra case altissime, o le splendide regali vie dai mo-
numentali palazzi, che giustamente fecero denominare Genova < su-
perba », leggeranno con interessamento e profitto tutti quoi varia,
tissimi cenni che definiscono e illustrano le vie genovesi, quelle vie
che costituiscono le pagine di un gran volume glorioso, tanto tut,
gente nella storia della patria.

11 Donaver, che ha già dato co' suoi libri: Antologi¢ della paegia
dialettale genovese, La spedizione dei Mille e con gran numero
di articoli, un ottimo saggio di coltura storica e di genialith lette-
raria, si è acquistato col suo nuovo, riuscitissimo la voro un alto
titolo di benemerenza del quale gli saranno grati la cittadinanza
genovese e quanti amano lo sviluppo della istruzione popolare per
quello che specialmente riguarda 10 nostre tradizioni storiche, la
leggende che fioriseono la vita d'una regione attraverso Iuago vol.
gere di secoli.

Complimentando l'autore vogliamo anche rivolgere una parola di
plauso alla diregione intelligente delle « Libreria moderna », di Ge-
nova, editrice dell'opera del Donaver; ed augurare che il lodevole
esempio di siffatta pubblicazione sia imitato in molte città d'Italia.
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CROl\TACA ITALIANA

S. E. Giolitti. - leri sera, alle 21, é partito da Roma per
Bardonecchia, S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti.
Erano a salutarlo alla stazione le LL. EE. iministri Tedesco, Spin-

gardie Calissano, i sottosegretari Bergamaschi e De Seta, il pre-
fetto senatore Annaratone, il sindaco Nathan ed il questore com-

mendator Cavallo.
Multima giornata degIl asearl a Roma. - Il breve

ma simpaticamente indimenticabile periodo di soggiorno del V bat.
taglione degli ascari in Roma si è chiuso iersera degnamente, con
una di quelle dimostrazioni che nascono spontanee e tanto espres-
sive dal gran cuore del popolo.
Per tutta la giornata lasciata loro dal comandante pienamente li-

tera, gli ascari continuarono a visitare la città, varii musei, spe-
cialmento quello dei granatieri del qualo si mostrarono ammira-
tissimi.
Verso le 11 nel cortile della caserma Ferdinando di Savoia, ebbe

luogo, alla presenza di tutti gli ufficiali, la consegna dellamedaglia
d'oro d'onore al battaglione degli ascari eritrei.
La medaglia, che con gentile pensiero è stata destinata a tutte le

truppe di terra e di mare, è la riproduzione tedele di quella donata
il 2 giugno u. s. al Re per opera del Comitato nazionale composto
di circa 400 parlamentari, che ne raccolse i fondi por sottoscrizione
nazionale di cent. 10.

La medaglia consegnata al battagliðne eritreo 6 quella destinata
al comando militare della Colonia e fu presa in consegna dal mag..
giore De Marchi. ·

La dimostrazione di simpatia data dalla papolazione di Roma agli
ascari al momento della partenza è indescrivibile. Il tragiti;o dalla
easerma alla stazione fu veramente trionfale sebbene non troppo
ordinato. Moltissimi quando il treno speciale stava per muoversi si
commossero.
Gli ascari, pure essi commossi, gridavano: « Grazie! Grazie! Viva

l'Italia! Viva Roma! Viva il Re! ».
Per le nuove liste elettorali. -- 11 sindaco di Roma no-

tifica cho i cittadini i quali, non avendo ancora compiuto i trenta
anni di età e non compiendoli entro il 31 maggio 1913, e non avendo
altri titoli per la isc izione nelle liste elettorali politiche, vogliano
assoggettarsi all'esperimento dinanzi al pretore per la prova della
capità elettorale, a norma dell'art. 24 della legge elettorale politica
30 giugno 1919, devono presentarne domanda in carta libera al pro-
tore del mandamento, nella cui circoscrizione 11 richiedente ha abi-
tazione.
La domanda deve essere presentata non più tardi del 20 agosto

1912 e deve essere scritta e sottoscritta dal richiedente.
11 manifesto del sindaco rende pure note tutte le prescrizioni del

caso ed altre formalità.
Coneox•so. - Un avviso del rettore della R. Università di Roma

informa che è aperto il concorso fra i laureati della Facoltà di
medicina e chirurgia, a cinque posti di studio della Fondaziono
« Maggi » con lo seguenti norme:
Possono concorrere coloro che documenteranno di essere nati o

domiciliati nella provincia di Roma, o di avero conseguita in que-
sta Università, dal 1° luglio 1910 a tutt'oggi, la laurea in medicina
e chirurgia.
Le istanze per ammissione al concorso (su carta bollata da cen-

tesimi 50) dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al ret-
tore dell'Università non più tardi del 9 settembre p., allo ore 12,
delle domande presentate dopo tale termine, o senza le prescritte
attestazioni, non sarà tenuto alcun conto.

Munificenza. - È morto di questi giorni in Roma l'avv. Ge-
rolamo De Grassi, di San Remo (Porto Maurizio) lasciando il suo
patrimonio valutato 150 mila lire allo spedale della sua città natia.
1Wotizie agrax•Ie. ..- Il riepilogo delle notizie agrarie della

seconda decade (1) luglio decorso, reca :

« Ultimata la trebbiatura del frumento con esito abbastanza sod-
disfaneente. Il granturco continua ad essere rigoglioso. Law vite ð
bella, rigogliosa e fa prevedere buon raccolto. Scarseggiano le frutta,
eccettuate le susine e in qualche località le pesche.
In Sicilia abbonda il pomodoro. Non molto rimunerativo il rac-

colto dei cereali. L'olivo, quantunque in qualche località abbia la-
sciato cadere parte del frutto, continua, ad essere promettente. Nelle
regioni meridionali le diverse colture hanno sofferto alquanto per
la persistente sicoità ».

Marina mercantile. - Il Cordova, del Lloyd italiano, ha
proseguito da Rio de Janeiro per Dacar e Genova. - L'Orseolo,
della Societa veneziana, è partito da Bombay per Calcutta.

T10LFDGE.A.MMI

(Agenzia Steikni)

COSTANTINOPOLI, 31. - Camera dei deputati -- (Dispaccio com-
plementare ritardato dalla censura turea di iersera).
Ripresa la seduta, il ministro Hussein Hilmi pascià dichiara che
il Gabinetto, dopo tenuto un Consiglio dei ministri, ha deciso diin-
sistere nella immediata chiusura della discussione. E soggiunge che
mentre i ministri stavano deliberando, pervennero loro dei di-
spacci che rappresentano la situazione come ancora più grave. 11
Gabinetto non può più assumere la responsabilità de11a situazione
e chiede perciò un voto di ûducia o di sfiducia.
Il giovane turco Rehmi dichiara che il suo partito consentirebbe

procedere al voto, ma vuole continuare poscia la discussione del
programma del Governo.
Hussein H11mi pascià replica che il Governo in seguito a voto

contrario si dimette, un'ulteriore discussione è inutile ; se resta aI
potere, la Camera potrà interpellare ad ogni momento ilMinistero.
11 Governo vuol prendere alcuni provvedimenti e dare alcuni or-
dini imposti dalla situazione. Ora, per poter ciò fare, esso intendo
essere sicuro della propria situazione.
Due deputati chiedono che la seduta pubblica si trasformi in se-

data segreta, afunchè, il Governo possa spiegare le cause che ren-
dono urgente il voto di fiducia.
Hussein Hilmi pascià dichiara che il Governo giudica inutile la

seduta segreta.
La Camera finisce così per votare a grande maggioranza la chiu-

sura della discussione e passare al voto di fiducia.
Hussein Hilmi dichiara che il Governo non accetta la menoma

riserva. Il Gabinetto è composto di uomini assolutamente impar-
ziali. Il più piccolo segno di sfiducia contro uno dei ministri sark
considerata dal Ministero come sfiducia verso tutto il Gabinetto.
Finalmente, dopo un'altra breve discussione sulla espressione :

« diritto, onore,. prestigio », contenuta nella dichiarazione ministe-
riale a proposito della conolusione della pace, in confronto alla
espressione: « mantenimento della sovranità ottomana » propstanell'ordine del giorno Seyd, questi finisce col ritirare il suo ordine
del giorno, perchè Hussein Hilmi insistette nella dichiarazione che
il Governo chiede un voto di fiducia assoluta cosl par ciascuno dei
suoi membri come per il suo programma.
La Camera vota inßno la fiducia assoluta nel Governo con 113

voti contro 45 e 9 astensioni.

Dopo la presentazione dei gogetti del Governo la seduta è so-
spesa.
Durante la sospensione corre voce negli ambulatori che la Ca-

mera interpellera il Governo su i motivi della destituzione del co-
mandante della guardia della Camera. Una spiegazione in proposito
ha avuto luogo fra il gran visir e il presidente della Camera, il
quale avrebÌ>e detto: Se volete sciogliere la Camera, fate venire la
baionette.
La seduta ò stata ripresa, ma a causa della mancanza del nu,

mero legale è stata rinviata a domani.
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Sembra c' e i giovani turchi abbiano adottato la tattica dell'o-
struzionismo.

LONDRA, 31. - Stamane sono avvenuti su parecchi punti dei
docks gravi disordini provocati da parte degli scioperanti che hanno
attancato aalpi di pietr4 didastonem111 rivoltella-gli operai"non
sindacati. Tre uomini sono stati Jerità gravemente,da colpi,di ri-
voltella.
La polizia ha eseguito parecchie cariche a colpi di bastone.
LONDRA, 31. - Un dispaccio da Filippopoli ai giornali della sera

segnala che ieri l'altro, lunedl, avvennero a Costantinopoli conflitti
fra gruppi condotti da ufficiali dei due partiti politici.
Vi furono parecchi morti e numerosi teriti. 11 Governo nasconde

rigorosamente i particolari del conflitto. I dispacci sono sottoposti a
rigorosa censura.
VIENNA, 31. - Sono stati qui arrestati Gino Andreasi e Cesara

Zambello, accusati di avere assassinato la signorina Renata Masoli
a Fiesso Umbertiana in provincia di Rovigo.
Gli assassini hanno confessato.
COSTANTINOPOLI, 1. - La lista dei graziati comprende unica-

mente coloro che erano stati condannati per motivi politici dalla
Corte marziale di Costantinopoli.
Di 159 condannati ne sono stati graziati 131. Gli altri 28 sono de-

funti o sono operai delfarsenale o fucilieri del palazzo.
II Governo prepara un grande movimento gdiplomatico nell'Am-

basciate e nelle Legazioni.
140 DE JANElRO, 1. - È avvenuto uno scontro ferrovíario in un

sobborgo della città sulla linea centrale del Brasile. Vi sono un cen-
tipai.o di persone fra morte e ferite.
COS.TANTINOPOLI, 1. - Il partito « Unione e Progresso » avrebbe

intenzione di approvare 11 bilancio in bloeco e di fare aggiornare la
Caniera a novembre.
Nel caso in bui questa venisse sciolta colla forza il partito Gio-

vano turco pçovvederebbe perchè la Camera si recasse a tenere le

sue, sedute in altra città.

OßgERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

30 Inglio 1912.

L'altezas della stazigne à di metrl
. . , , ,

50.60

11 barometro a 0°, ip millimeget . , , , , , , 756.66

Tpyggggio eagtigp4o al nord . . . . . . . 28.6

Tegeigge del vapore, in mm.
. , , . . . . . 12.1l

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . , ,

42

Vento, direzione . . . , , , , , , ,
, , , ,

SW

Velocità la km. . . , , , , , , , , , , , ,
6

Syg del eielo. . . . . . , , , . . . . . . . 3¡t nuvoloso
Tentpepatura massima, nelle 24 ore

, , , , .
29.6

Temperatura mialma , , . . , , , , , . . ,
21.2

Ploggiainmm................ -

30 luglio 1912.

IA li;uropa: pressione massimp di 766,5 sulla Russia centrale; mi-
nima di 746 sulla Scozia. '

In Italia nelle 24 ore : barometra ancora in diminuzione e ter-
mpmetro notevolmente abbassato. Venti forti di libeccio e scirocco.
Copiose piogge temporalesche sull'alta Italia ed Appennino cen-
trale.
Barometro: massimo di 762 in Sicilia, minima di 757 sull'alto

Veneto.
Probatilità: venti di ponente moderati, con cielo nuvolosoequal-

che pioggia, Tirreno o Jonio inossi o agitati.

BOLLETTINO METEORICO
dell'udicio eentrale di meteorologia e di geodinamien

Roma, 30 Itiglio 191Ë
I rurny

.
BTATO STATO WAMA

precedenteSTAZIONI dolote I o delm a re
as* Minima

ore 7 oye I IIAR4 14 ole

Porto Maurísio . L */s oopeto mosso 24 8 10. 9
Genova .........

coperto calmo 27 6 20 6

Spezia..........,, 1/4 coperto legg;mosso 26 5 19 8
Cuneo ........... coperto - 24 3 13 0
Tormo ..........4 'Ís coperto - 24 1 .16 9
Alesendria....... nebbioso - 29 3 1.5 8
Novata

...........
sereno 32 6 17 4

Domodossola...... 'l4 noterto - 23 9
,

12 6
Pans

.... .......
nebbioso - 30 1 14r 8

Mdano....,....... serene 29 9 15 7
Como ............ sereno - 25 7 17 8
856dno.......... -

Irorgaaso ........ serene - 27 0 16 0

Cremona ........, 3/4 aoperte 31 2 16 9
Mantov4 ......... noreno 30 0 18 6
Verona........... 3/, eqperto - 30 2 17 4
Belluno ....... .. nebbioso -. 27 9 16 7
Udme ............ copero - 29 6 18 8
Trevno........... copqrto 30 6 19 0
venezig........... sereno c.algo 48 4 19 1
Padova........... sereno - 28 7 18 7
Rovigo ........ .. sereno -- 31 2 18 1
Pmcenza ......... c>µto - 29 0 16 3
Parma ........... */, uppxto 30 6 17 0
Reg,no Emilla .... I¡, ooperto - 29 3 19 0
Modena

.... ..... If, colierto - 29 9 18 7
Fetrara .......... sereno - 30 5 18 0
Bologua ......... sereno - 31 0 21 8
RAvenna ......... -

Forii ............. sereno ... 31 6 18 2
Pesato ........... 1/4 aoperto calmo 29 8 19 5
Aucuna........... serend legg. tnosso 28 5 23 3
Ucluno ........... sereno - 30 0 21 0
Macerata ........ */4 coperto -- 29 7 21 2
Ascoli Pteeno..... ---

Peccata .......... 1/2 coperto - 29 0 16 4
Camenno........I */4 coperto - 29 8 * O
Lucca............- coperto - 29 9 19 1
Pt.sa.............. s/, coperto -- °30 0 as 8
Lucino........··· *¡, coperto molto ag. 28 8 20 0
favor,e...-....·-- coperto ---- 30 6 19 0
Arezzo ........••· 3

4 aopet.•to ...- 31 2 17 8
Siena .......•••• 4, coperto - 27 9 18 0

,Grosseto.......-•· 1/4 coperto .... 29 8 18 5
Boma -.....·••••• 44 ooperto .- 32 2 21 2
lera.no ...,...-•• lj, coperto - 33 8 2J O
Chieti ............ II, copero - 30 2 22 6
Aqwla ---••-.-•-• sereno -- 30 6

. 18 6
Agnone ·••••••••· seeeno - 31 5 17 1
Foggia .... ...... 1|. coperto - 39 0 19 0
Ba.rl· .-•••••••••• seene legg.mosso 36 0 24 6
Lecce .......,·· aereno ..- 33 6 23 3
Caverta .......•·• aereno - 3ö 6 22 1
Napoll · --•••·••·- serono legg.mosso 32 0 23 3
Benevento·····•-. /, coperto -. 33 6 16 9
Aveluno -.·· -·•··•

4 coperto - 30 0 2) 2

Po aza .......... i
4 moperto - 31 6 19 6

Cosenza • ---.··•- sereno --, 37 0 gi 0finolo
........... sj, coperto - 28 2 16 5Regyto Calabria ..

Trapani ·· · • ·•• /, coperto logg. mosse 33 5 22 5Palera.o..........
I, ooperto calm, 33 6 20 9Por o Empedoel<' ¡, coperto mosso 23 8 22-6Coa..rassetta

•·••• aereno - 35 0 20 0
Catama

.......... I¡¿ coperto calmo 36 6 23 3Straeosa•• ••••••• serene natuto 30 4, 20 6Cag!mn •••· sereno catmo :-0 0 1.1 0Susan ..,......,'
4 coço:to - 27 4 18 2

Direttore : G. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile, -


